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i Es 1 D E RA N D o io, che mi ſi pre

ſentaſſe occaſione di mostrare al mondo

qualche ſegno dell'affettuoſa ſeruitù,

º a Si ch'io porto a quei tanti meriti di V. S.

N il Fcco al preſente queſta breue, 5 ptile

i Hi operina parto del rozzo, 5 ruuido in

Si gegno mio, chiamata da me Eſercitio

Si Militare, che diſpone l'Huomo alla ve

I ra cognitione del ſcrimire di Spada, dr

º di ordinare gl'Eſerciti alla battaglia;

m'è parſo mandarla in luce ſotto l'om

bra del fauore, è patrocinio ſuo, eſſendo lei ſingolare, è colma di vir

tù, di bontà, dy d'honorati coſtumi, ſapendo anco quanto ſia habituata

negl'eſerciti Militari, o quanto degna ſia d'ogni honore; però non

ho voluto perdere queſta occaſione di adempire questo mio deſiderio, sì

per darfauore all'opera, come anco per non mancare à me medeſimo;

accioche quelli alle cui mani peruenerà detta opera, di di frutto, e di

vtilità participare ne poſſino. Viene adonque à far di sè ſteſſa l'opera

picciolo dono, ne è fuor di ſperanza, ch'ella tal hora, rilaſſatagiº
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ſua continoua ſpeculatione delli carichi che tiene, ſi degni (recreando

- l'animo, che non sà ſtar otioſo) alle volte darle vn'occhiata, di conſide

rarla; le prometto, che di quella ne riceuerà contento poiche è neceſſa

ria ſaperſi da ogni perſona, 5 maſſime da Capitani pari ſuoi, che quo.

tidianamente verſino in queſte ſorti d'eſerciti Militari, che invero

per tengono al buono, di publico gouerno. Gradiſca dunque V. S. l'af.

fetti miei con quella bontà, con la quale ſuole gradire le coſe baſſe, dr

accettarla con quel puro affetto, ch'io gliela dedico,che coſi facendomi

goderò di reſtarle Seruitore humiliſſimo. Con queſto me l'inchino con

ſommo deſiderio di maggior ſua eſaltatione per beneficio commune,co

me dalle virtù, valore, di generoſità del ſangue ſuo non ſi può ſperare

altrimente. Et di nuouo la ſupplico ad accettare con lieta fronte la

detta operina, me per humiliſſimo Seruitore. Et N. S. la feliciti.

Di Napoli il primo d'Agoſto 16o3.
-

-

,

Gio, Alberto caſſani -



ORIGINE

D E L L A R T E MILITARE,

& quali furono quelli, che cominciarono

ad occupare li Regni altrui,e degli

- Inuentori d'armi.

S)Gtſe92

egiº

Manifeſta coſa, che la guerra, S diſcordia

fra gli huomini hebbe principio, & origine

dal peccato de noſtri primi Padri,8 ſappia

moſimilméte,che deprimi figliuoli d'Ada

mo l'vnovcciſe l'altro, perche perduta quel

la giuſtitia originale main& mancò diſcor

dia fra gli huomini, di modo che la guerra,

&inimicitia cominciò con i primi huomini. Ma la ſcienza, 8

& arte Militare, 8 il far guerra ordinata molti, e moltiper

eſſere l'origine ſua peccato, & i ſuoi mezi,8 molte volte il ſuo

fine crudeltà, ſangue, 8 ſceleragine, l'han ſtimata tanto, che

l'hanno preferita queſt'arte, all'altre arti, 8 prudenze, collo-,

candola nel ſupremo grado di tutti gl'altri gradi, -

Diodoro Siculo, 8 altri Autori dicono eſſer ſtato Marte il

primo Maeſtro di queſt'arte,8 che per ciò li Poeti lo chiamo

rono fauoloſamente Dio delle battaglie. Marc Tull. Cic.

nel 3. lib. della natura delli Dei dà l'honor di queſt'inuentio

ne alla ſua Dea Pallade, 8 dice, che per queſto fù chiamata

Bellona, 8 molti Poeti ſi concordino con Cicerone, 8. queſti

Autori la fanno queſt'arte antica,ma non à paragone di quel

la antichità, che gli attribuiſce Gioſeffo nel pri, lib. della ſua

antichità, il quale afferma, che Tabalcaino nell'età prima

inanzi al diluuio fù il più gagliardo huomo di ſuo tempo, 8:
eſſercitandoſi ſi affinò molto nell'arte della guerra, & quel

che gli altri Autori dicono è tutto doppo il diluuio; però

qual ſi foſſe di queſt'arte particolar Autore, ſarebbe difficile

coſa da ſapere; ma ſia ſtato chi ſi voglia, pare che nel princi

Pio le guerre, e queſtioni frà iRe, S. Potentati più naſceſſe:
-- - - - ----- - - - - - - - ---- -- IQ
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ro per ambitione, 8 honore,che per torſi l'un l'altro l'altrui.

Et Giuſtino, e Trogo Pompeo affermano, che il primo,che

per auaritia di conquiſtare l'altrui Regno vſcì con l'Eſercito

del ſuo paeſe fù Nino Rè degl'Aſſiri, & il medeſimo afferma

Fabio Pittore nei principio di quel poco di ſua Iſtoria,8 San

to Agoſtino nel 4. lib. de Ciuitate Dei; hebbe sì buona ma

niera il Rè Nino in queſto eſſercito, che ſoggiogò molti paeſi

& Città, laſciandoli poi i ſuoi ſucceſſori, 8 durò queſto ſuo

Regno ne deſcendenti (ſecondo che narra Agoſtino, Euſe

bio, & Diodoro Siculo) 13oo. anni, la qual ſucceſſione fù da

Padre à figliuolo, ſenza che già mai vi mancaſſero heredi di

33. Re, & ſecondo molti altri Autori 36. fin che peruenne il

Regno in poter di quel delitioſo Sardanapalo, nel tempo del

qual ſi perdè poi queſt'Imperio, 8 paſsò nell Medi. Queſto

Rè Nino fù il primo conquiſtatore,ſecondo queſt'Autori,an

corche innanzi di lui ſi legge eſſere ſtate le guerre, ma come

s'è detto, pare che non foſſero, 8 non ſi moueſſero per con

quiſtarl'altrui, ma sì bene per honor, & gloria del Mondo.

Come ſi dice di Veſſore Rè d'Egitto, che vſcì del ſuo Regno,

contraTanai Re delli Scithi, il quale venutogli contrarimaſe

Tanai vittorioſo,ſenza però torre al vinto nerobba neSigno

ria,come hauea fatto il Rè Nino; di modo, che pare che foſſe

ſtato veramente il primo, che poſe la ragione nell'armi, e che

foſſe del vincitore la robba del vinto. - - -

Quanto ſia all'arme, con le quali diffendeuano, &eſſequi

uano i loro ſdegni, è da credere, che nel principio con arme,

quali combatteſſero inſieme, 8 che come dice Lucretio Poe

ta, con l'Vngie,co'denti,&con le mani cominciaſſero,8 dain-

di in poi veniſſero a baſtoni, & pietre, come fanno hoggi alcu

ne genti Barbare, 8 Indiane, ma non hauea l'odio, 8 la mali

tia tratto fuori ferro dalle viſcere della terra per cauar quello

delproſſimo.Et Plinio nel ſuo 7.lib.della naturale Iſtoria ſcri

ue, che i Mori combatteuan anticamente con gli Egitij ſola

mente con le aſte, 8 bacchette,8 pian piano è venuta l'uſanza

nel termine che ſi vede,3 di tanto apparecchio d'arme,c'han

no gli huomini ritrouati per veciderſi, delle quali ſono opi

nioni diuerſe quali fiano ſtati gl'inuentori. Dicono i Poeti, 8c

le Fauole, che fù queſt'inuentione di Marte.

Plinio afferma, che gl'Egiti, ritrouorno primamente la lan
Cla
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cia nella guerra; & che li Lacedemoni trouorno la ſpada, 8 la

celata; & Herodoto nel lib. 4. attribuiſce l'inuentione della

celata, e del ſcudo agli Egitij, & la cotta, 8 la lorica la pensò

vn Mida Miſſeno, & vn'altro di Etolia ritrouò i Dardi. Dico

no, che Pantaſilea Regina delle Amazzone fu quella che ri

trouò il combattere con l'azza, & col martello; Saita figliuo

lo di Gioue hauer trouato la frezza, & ſaette, 8 ſecondo altri

Perſeo figliuolo di Perſeo, 8 Diodoro dice hauerle ritrouato

Apollo. Le frombe ſecondo Vegetio nell'arte Militare le ri

trouarono gli habitatori dell'Iſole Baleari, hoggi Maiorica

& Minorica, & in tal modo gl'huomini ſecondo itempi, 8 bi

ſogni,& gli ingegni diuerſi ritrouarono arme diuerſe, & au

uenne molte volte (ſecondo l'opinione de molti) che in di

uerſi luoghi in vn medeſimo tempo, le medeſime arme ſiri.

trouarono ſenza ſaper l'vn dell'altro; & per non ſtancare il

benigno Lettore, laſcio le varie opinioni, che ſopra di queſto

ſi potrebbono dire, la qualvariatione fù ſimilmente degl'In

uentori di varie ſorti d'iſtromenti di guerra,8 machine dico

battere le mura. Dice Euſebio eſſer ſtato Moisè l'inuentore

di queſti ſtromenti di guerra,8 Plutarco dice, che Archita

Tarentino,8 Eudoſſo riduſſero a perfettione queſt'arte; & ri

trouarono molti ſtromenti per traboccare caſe, 8 mura gli

Arieti,ſecondo Plinio gli ritrouò Epeo nell'aſſedio di Troia,

& ſecondo Vitruuio fù inuentione degli Attenieſi.

Lo Scorpione, o Baleſtra da nuocerlo ritrouarono gli Aſſi

rii ſecondo Plinio; i trabocchi, 8 ingegni per lanciare gli

vſarono primieramente quei di Fenitia; ma tutte queſte era

no inuentioni leggicre . Però che tutte le crudeltà vince l'ini

uentione della poluere, & Artigliaria, la qeat dicono hauere

ritrouata vno d'Alemagna, il cui nome non ſi sa, c merita

mente, percioche non era degno, che di lui reſtaſſe memoria.

I primi che l'uſarono (ſecondo che dice'l Biondo,& Raffaello

olterano) furono i Venetiani contra Genoueſi nell'anno di

Chriſto N.S. 138o. ancora che al parer mio debbe eſſere ſtata

più antica queſta inuentione,percioche nella Cronica di Don

Alfonſo vndecimo Rè di Caſtiglia,che conquiſtò Algazara, ſi

feriue, che eſſendo all'aſſedio di eſſa l'anno 1343. tirauano i

Mori aſſediati certi tuoni con botte di ferro, che fù 4o.anni

Prima di quel che dice il Biondo, º ancora di moltotempo

- - - prima
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prima nella Cronica delRe Don Alfonſo, che conquiſtòTo

ledo, ſcriue Don Pietro Veſcouo di Lione, che in vna batta

glia di Mare, che fù fra'l Re di Tuniſi, 8 il Re di Siuiglia Mo

ri, à cui fauoriua il Re Alfonſo, le Naui del Re di Tuniſi tira

rono certe botte di ferro, o bombarde con che tirauano mol

ti tuoni di fuoco, i quali douea eſſere artigliaria, benche non

foſſe nella perfettione di hora; & queſto è più di quattrocen
tO ann1e

Tutte queſte antichitàhò voluto quì addurre, acciò li beni

gni Lettori ſappino quanto gli huomini del mondo habbino

procurate le guerre,anzi deſiderate talmente,che molti moſſi

da non sò che honor, & gloria mondana hanno abbandonato

quanto haueuano, & con l'aiuto d'altri ſottopoſero molti

Regni, & Nationi, laſciando alli poſteri vna memoria della

loro forza, 8 virtù ſingolare; & ſe bene tutte le guerre hanno

hauuto principio da Lucifero, il quale non contento di tanti

doni,gratie,e prerogatiue dattogli da Dio,volendo vſurpare

quello che non li conueniua, fù cagione, che diſcacciato dal

Cielo, piantò ancora lui nel cuore degli huomini queſto de

ſiderio di appetere, 8 con la forza dell'armi acquiſtare qual

che dominio, la onde ſin'alli tempi noſtri ancora regna la ti

rannide, il cui impeto paſſarebbe auanti ſe non foſſe ritenuto

dall'iſteſſe armi adoperate da boni, & giuſti, non già per to
-

-
º

gliere ad altri la robba, ma sì bene per conſeruar, & mante:

ner la pace; a tal che la guerra è buona in quanto conſerua il

ben publico,col reprimere l'orgoglio, 8 ardire delli triſti, º

ribaldi, che vorrebbono ſe foſſe poſſibile diſcacciar dal mon

do ognibuon coſtume, 8 in veee di quello introdurre li viti

Indiè, che nella scrittura non ritrouarete che la militia ordi

nata à queſto buon fine ſia ſtata prohibita, come in molti luo

ghi dell'Euangelio di S.Math al c.3 ſi può vedere, eſſendo che

iCenturione fùlaudato da Chriſto, & non già ripreſo per ſe

guitar l'arme, 8 per maggior informatione di ciò ſi vede chia

ramente in S.Luca c.3.che alcuni Soldati venedo a ritrouar S.

Gio. Battiſta, 8 deſidercſi di ſapere qual ſtrada haueuano da

tenere per poter eſſere ſalui, riſpoſe S. Gio, che ſi guardaſſero

d'opprimere altri, 8 inſieme di calunniare il proſſimo, ma ſi

ti con l'eſſer contenti delle loro paghe; non diſſe che

ſi guardaſſero di ſeguitare la Militia, perche quei ſoldati ſta:

uano

---



mano in preſidio in qnelle partin6 già per nuocere a quelli del

la Giudea,ma sì bene per mantenerli in pace, 8 leuar l'occaſio

ne delli tumulti, 8 ribellioni, che ſpeſſe volte ſogliono ſeguire

fra popoli, e de qui naſce, che molti ſi ſono affaticati, º ancora

s'affaticano a ritrouar modi, 8 inuentioni di poter ordinare eſ

ſerciti: Però mi ſono affaticato di formare queſta operetta, la

quale ſuccintamente tratta per modum tranſeundi della Schri

ma,della dichiaratione de numeri, della Radice quadra, 8 ſor

da, co'l modo di cauarla, & con alcuni eſempij ne'quali non ſi

tratta altro, che de Soldati, file,8 ſquadre,de compagnie, 8 ra

dici, tutte voci pertinenti alla guerra, con li quali eſempi eſſer

citandoſi quelli che profeſſano nell'arte Militare cô facilità per

ueniranno in breue ad vna ſalda,8 vera cognitione di ordinare

ogni grand'Eſercito,ò numero de Soldati alla battaglia,8 per

ciò mi è parſo conueniente chiamarla Eſſercitio Militare, e per

che sò che gl'ingegni humani ſono tanti diuerſi l'wn dall'altro,

che duoi non vanno mai per vina iſteſſa via,io non voglio diffen

dere l'opera da maledici, come ſogliono altri farneloro Proe

mij, perche mi conoſco di hauer mancato in molte coſe, anzi

mi reccherò a beneficio ſingolare di eſſer auiſato de miei falli,

per emendargli nell'altra (piacendo a Dio) impreſſione;eſor

tando il benigno Lettore a fuggire ſempre le queſtioni, è l'oc

caſioni di quelle, pregandolo ad abbracciare la concordia, &

pace,ch'è il fine del deſiderio de'buoni. -

a
DEL SCRIMIRE.

NEL SCRIMIR E VI SONO DV E GIRI, o

ſian circoli, cioè dritto, 8 rouerſciogli quali ſi diuido

no in quattro colpi ſimplici,8 ſono queſti, ciºè, -

1. Sotto. 2. Riſotto. 3. Sopra. 4 Riſopra e

Etli colpi compoſiti ſono dodeci, cioè.

Sotto, e Riſopra. A Sopra, e Riſopra i Sotto, e Sopra -

Riſopra, e Sotto. URiſopra, e Sopra. - Sopra, e Sºtto -

Riſotto, e Sopra. Sotto, e Riſotto. ſ Riſotto,e Riſopra

-Sopra, e Riſotto. I Riſotto, eSotto - Riſopra e Riſotto

-

ASSALTO A DV O I PASSI.

L modo di valerſi di detti colpi,tanto compoſiti,comeſem

plici,biſogna (al giudicio mio) fargli con duoip"
C1al1Q10-
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ciando col piede ſiniſtro, 8 ſubito ritornarſi a dietro con li me

deſimi duoi paſſi, che ſi aſſaltò, & non far nè di più ne di meno

col riparo, non voltando mai faccia dal nemico.

Li colpi ſemplici, è bene che vadino a duoi à duoi, con l'ordi

ne delli pasſi,duoi auanti,& duoi à dietro,come di ſopra hò det

o,perche co'l primo paſſo,che ſempre ſi fà col piede ſiniſtro ſi

batte la ſpada del nemico, 8 col ſecondo paſſo, che ſi fa inanzi

col piede dritto s'offende lo nemico,dipoi ſubito ſi deue ritor

narà dietro con l'ordine delli duoi paſſi, che ſi andò ad aſſalta

re,& in detto ritorno attendere ſolo al riparare, & non all'offen

dere; di nuouo s'auuerta, che nel ritornare a dietro con li det

ti duoi pasſi non ſi volta mai le ſpalle al nemico.

- - - - - A SS A LT O A TR E PASSI.

D aſſaltare lo nemico con trè pasſi auanti, ſimilmente bi

lA ſogna co'l riparo ritornare a dietro col medeſimo ordine

di trè pasſi, 8 non ritornarſene a dietro nè con più ne con me

no,che delli pasſi, che s'andò auanti, & mai non voltare la fac

cia da doſſo al nemico; attendendo come di ſopra al riparare

nel ritornare a dietro con dettitrè pasſi. -

Li trè pasſi auanti, che ſi faranno quando s'aſſaltarà lo nemi

co, biſogna cominciarli col piede dritto,8 non col ſiniſtro, co

me di ſopra disſi negli aſſalti delli duoi pasſi. - -

Li colpi da farſi agl'aſſalti di trè pasſi ſono li ſottonotati, cioè,

Sopra, Riſopra, 8 Sopra. Sotto, Riſotto, & Sotto.

Riſopra, Sopra, 8 Riſopra. ; Riſotto, Sotto, & Riſotto e

&li quattro colpi ſimplici ſudetti, a vno, à vno per volta.

ASSALT O CON VN PASS O.

Si può anco aſſaltare lo nemico con vn paſſo alla volta,facen

doli duoi giri,ouer circoli, cioè dritto,S rouerſcio, che al prin

cipio disſi & ſi può andare auanti,& à dietro a beneplacito, ſe
condo che ſi preſenterà l'occaſione. a

il ſcrimire con due ſpade ſi può fare con trè aſſalti, l'uno fifà

col ſotto, e ſotto d'ambe le mani, l'altro col ſopra, e ſopra pur

d'ambe le mani,8 lo terzo,8 vltimo, ch'è il più difficile,lo ſotto

con vna mano, 8 lo ſopra con l'altra,8 è conuerſo, adoperan

do le mani immediatamente l'una doppo l'altra,talmente finen

do l'vna, l'altra incomincia,S ſi può fare con l'ordine d'wno, è

doi pasſi. -

A queſti trè modi d'aſſalto con due ſpade non ſi può coſi fa:

cilmente
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cilmente oſſeruare l'ordine de pasſi, che non vi ſia alquanto di

difficoltà eſſendo longhe le ſpadi, & continuo moto, e delle

braccia, & delli piedi non ſi può reſiſtere alla fatiga coſi lungo

tempo, ſi come negl'altri aſſalti ſopradetti. -

Et dall'eſſercitio predetto con due ſpade facilmente s'impa

ra à ſcrimire à ſpada e cappa, brocchero,8 manopola , a ſpada

e rodella, 8 a ſpada & pugnale, quali ancorche ſiano di diuerſa

denominatione, tuttauia ſono conſimili,8 ſi fanno co'l medeſi

mo ordine delli duoi pasſi, duoi auanti, e duoia dietro.Talche

in tutti li colpi,ò ſiano ſimplici, cioè a vno, à vno, è compoſiti a

duoi à duoi,& à tre, a tre, in qualunque modo ſi facciano biſo

i" terminarli,8 finirli col piede dritto auanti,8 non col ſini

ſtro,& ritornarſene poi è dietro col riparo, col medeſimo ordi

ne delii pasſi, che s'andò ad aſſaltare lo nemico, non facendone

di più, ne di meno: & ſtudiare ſempre d'opporſi al nemico con

li detti aſſalti, è con lo contrario,ouero con li medeſimi colpi,

ch'eſſo fa,ma a tempo, che finendo l'uno, incomincia l'altro.

Perilche S.Giouanni Chriſoſtomo in Homel.42. dice,che ſi co

me le medicine del corpo, che per l'ignoranza di chi le compo

ne molte fiate vccidono in vece di ſanare. Coſi dell'arme an

cora dice auuenire, perche chi non le sa adoprare ſe ne feriſſe;

& la cagione è, che cerchiamo più toſto le coſe, che ci poſſono

nuocere, che quelle che ci poſſono giouare.

Per dichiaratione,8 maggior intelligenza della ſudetta Scri

ma ci vorrebbono quà preſſo le dimoſtrationi, ouer figure de

pinte, per veder,8 notare tanto il ſito,luogo,tempi,ò colpi, co

me anco l'atti, & geſti, che in ſimili ſi ſogliono, 8 poſſonſi fare,

ma perche ogni perſona curioſa & all'arte militare dedita, ſolo

con l'eſercitarſi con le ſpade, è ſcimarre da ſe medeſimo, ſenz'

altre dimoſtrationi,ò figure, in caſa ſua,ò có altri nelle publiche

Scuole di tal eſſercitio (al giuditio mio) meglio lo potrà impa

rare,8 porlo in eſſecutione,8 pratica, che taluolta io col deſi

gnarle & dimoſtrarle in queſto luogo. Però per non eſſeriolò

go,& in tutto al Lettore noioſo le tralaſcio,8 né le pongo quà,

sì per la cauſa ſudetta, poiche di quelle l'huomo ſe ne può ſtar

ſenza, eſſendo quelle in tutto priue del ſpirito vitale, che dimo

ſtra,& porge,8 limouimenti, li colpi, 8 li tempi con le diſtan

ze,e differenze dall'uno all'altro luogo, sì ancora perche l'ope

sa è di poco rileuo,e volume, a cui la ſpeſa a me pare che non ſi

- - - B 2 con
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conuenga in modo alcuno, per far quelle dipingere, & fabri

care in bella forma. A mebaſta per hora hauer dato queſta

poca di luce delli colpi di ſopra accennati, & del modo di va

lerſene a biſogni: reſta che li gioueni militanti ſi sforzino al

lor potere porla in pratica, guidata però ſempre dal dritto do

uere della ragione. - -

DI CHI A RATI O N E DEL LI N V MER I. ,

Sappiaſi, ch'ogni numero, che ſi troua, è è diſparo, è è pa

ro, il numero diſparo ſi diuide in due ſpetie, in ſparaſpara, &

in ſparapara,8 è quello,che in due partivguali non ſi può parti

re, & auanza lo paro d'vna vnita, e naſce da 1. aggiongendo

ſempre 2. li cui termini ſono 1.3.5.7.9. 11. & c. -

1.59.13. La ſparaſpara ſi chiama coſi, perche diuiſa per mità, cioè in

due parti ſane,maggiore,& minore,la maggiore viene ad eſſere

ancora la ſpara,8 haue l'origine ſuo dall'Vno, ch'è diſparo, & la

mità ſua pure è ſpara,8 aggiongendo4 all'Vno, fa 5. ch'è lo ſe

condo termine, 8 coſi numerando a quattro a quattro grada

tim ſi formino gl'altri termini,ſtendendoſi all'infinito; li cui ter

- mini ſono 1.5.9.1 3. 17.2 1.2 s. &c. -

3- 7 º 15-La ſparapara ſi chiama coſi, perche ancora lei diuiſa per mezzo

in due parti ſane maggiore,& minore,la maggiore vien ad eſſe

ºre para,8 la minore diſpara, & naſce dal 3. ch'è ſparo,che la ſua

metà maggiore è 2. ch'è paro,& la minore è 1. ch'è diſparo, &

aggiongendo ſimilmente 4 a 3. ſi forma 7. ſecondo termine, 8

coſi gradatim ſi procede alla formatione degl'altri termini, &

vasſi all'infinito; li cui termini ſono 3.7.11. 15.19.23.27. &c.

Lo numero paro ſi diuide ancora lui in due ſpetie, cioè in pa

roſparo, & paroparo, & naſce da 2.aggiongendo ſempre 2.li

cui termini ſono 2.4. 6. 8. 1o. I 2. &c. - a a

- - Lo numero paroſparo è quello,che per lipari, e paribusvici

º 6. Io 14 bus è numerato, & in due parti vguali ſi può diuidere, perche

diuiſo per metà forma due parti vguali diſpare, & hà l'origine

ſuo dal 2. al quale aggiongendo 4 ſi forma 6. ſecondo termine,

il quale è paro,& la ſua metà è 3. ch'è ſparo,8 coſi andando ſem

pre aggiongendo 4 ſi formino gl'altri termini, & tira ancor lui

- e all'infinito; li cui termini ſono 2. 6. 1o, 14.18.22.26. &c.

Et lo numero paroparo è quello ch'è numerato dallinumeri

pari che lo diuidono in volte pare perche ancora lui diuiſo per

metà produce ambe le parti pare, 8 naſce dal 4 ch'èpari"
- - iua
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ſua metà è 2. ch'è ancora lui paro; & coſi ſopra 4. aggiongen

done altri 4. fi forma lo ſecondotermine, è coſi gradatim ſi

formino gl'altri termini, 8 ſi ſtende all'infinito; li cui termini

ſono 4-8. 12. 16.2o. 24, 28, 32. &o.

Età queſte quattro ſorti di denominationi de numeri,cioè

1.2.3. 4.aggiongendo4 è ciaſcuno di loro, 8 proſeguendo

con detta proporrione ſi forminovtſupra gl'altri termini, &

tutte tirano all'infinito. l

, Per conoſcere adunque qualſiuoglia numero, che numero

ſi ſia, & come dalle dette quattro denominationi ſi chiama,i

oltre la maniera narrata di ſopra del partirli per metà, ſipi

glia il quarto del numero che ſi vuol ſapere: - - - - -

Et ſeauanza I, più del quarto ſi chiama Sparaſpara.

Ecſe auanza 2, più del quarto ſi chiama Paraſpara.

Et ſeauanza 3 più del quarto ſi chiama Sparapara- ,

Et ſeauien fuori lo - giuſto, cioè che non gl'auanza

ponto alcuno ſi chiama Parapara. - - -

Si conoſce anco,come s'è detto di ſopra col diuidere il nu

mero in due parti ſane, 8 quando vien fuori la parte maggio

re di dette due metà ſpara, ſi chiama ſparaſpara. i - -

Et quando diuiſo il numero per metà, cioè in due parti ſa

ne,la maggiore è para,ſi chiama ſparapara . . . .

- Et quando vengano ambe le parti eguali, 8 ſpare, ſi chia

ma paraſpara. . . . . . . . . . .

Et quando ambe le parti vengano fuori eguali, 8 pare, ſi

chiama parapara, come dalli ſottonotati termini chiaramen

teſi diſcerne, cioè. e ,

i Termini,ò ſian numeri della Sparaſpara, cioè. s

I-5.9-I3.17.21.25.29.33.37.41,45.49.53.57.6 1.65. 69.73.77eº

81.85-89.93.97. Io I.Io5. Io9. I 13.117.121.125.129. I33. 137e

I41.145.149.153.157. I 61. 165. 169. 173, 177. 181. 185. 189».

I93.197.2o1.2o5.2o9.213.217.221.225.229.233.237. &ce

- -
Termini,ò ſiano numeri della ſparapara,cioè.

3.6.11.15.19.23.27.31.3 r.39.43.47.51.55.59.63.67.71.75.79.

83.87-91.95.99. Io3, Ioz. 1 1 1.115 ei 19.123. 127. I 31- 135. I39.

I43.147.151.155.159.163.167. 171.175.179.183.187. &c.

i , i Termini,ò ſiano numeri della paraſpara,cioè.

2.6, Io, 14. 18.22.26.3o.34.38.42.46.5o-54.58.62.66,7o.74.78.

8a8699,94-98. Io2. Io6 lio, i 14 118.122.126.13o. I 34 &c

ci ---------- --- - - -- - - - - - - Termi
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- Termini, è ſiano numeri della parapara, cioè, li

4.8.12.16.20.24.28.32.36.4o, 44-48.52.56. 6o. 64 68.72.76,

8o.84.88.92.96.1oo. 1o4-1o8.112. I 16.12o.124.128.132. 136,

Sparaſpara, che è ; ; Paraſpara, che è a

Sparapara, che è 3 5 Parapara, che è 4

Del modo di ſeruirſi,e mettere in prattica le ſudette quat

tro ſorti di termini per conto dell'ordinare l'Eſercito alla

battaglia a 4. ſchiere, dirò quà ſotto alcuni raccordi, cioè,

è bene ſapere, che delli quattro termini, ouer ſchiere della

battaglia, cioè.

La vniuerſale, come 1.2. 3. 4. prod. ro. ch'è paradiſpara e

la diſpara, come 1.3. 5. 7. prod. 16. ch'è parapara

La ſparaſpara,come 1.5- 9.13. prod. 28. ch'è parapara.

La ſparapara, come 3.7.11.1 r. prod. 36. ch'è parapara.

La para. vmiu. come 2.4. 6. 8. prod. 2o. ch'è parapara.

La paraſpara, come 2.6.to. 14. prod. 32. ch'è parapara.

E la parapara come 4-8.12.16. prod. 4o ch'è parapara.

Li 4. termini,ò ſiano ſchiere ſi notano a queſto modo, cioè,

Prima ſchiera 1. 1. - 1. 3. 2. 2. 4.

Seconda - 2- 3- 5- 7- 4- 6. 8.

Terza 3- i r. 9. I 1. 6. Io, 12.

Et quarta 4- 7- 13. 15. 8. 14. 16.

- I oa I 6. 28. 36. 2o. 32e 4o. s

D E PR o Po RTIONE.

Percheli ſopradetti termini di tutte le quattro denomina

tioni trattano de proportioni, e differenze, è bene appreſſo

trattare d'eſſa proportione, & della ſua diffinitione, & neceſ

ſità, & per accennare, e non per dirne a ſufficienza, dico.

Ch'ogn'vno,che de numeri alcuna coſa ha ſcritto, ſempre

ancora con quelli de miſure alquanto ha trattato,8 del com

mun loro veſtimento detto proportione, come molti, 8 pre

cisè Euclide Megarenſe, che diuiſe ſua opera in quindici li

bri partiali,de quali dieci, cioè primo, 2.3.4. 6. I 1. 12 13 14.

8 15. ſono di Geometria, & quattro ſono di Arithmetica,

cioè il 7.8.9.8 1o & vno a tutti queſti commune, che è lo

quinto libro, che fù della proportione, che coſi s'aſpetta al

numero, come alla miſura, cioè all'Arithmetica, 8 alla Geo

metria: & altri aſſai, antichi, 8 moderni,quali perbis"la
i - C10
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ſcio, che de proportioni han parlato. De quali non curo più

ſtendermene, acciò più preſto veniamo all'intento dell'ope

ra noſtra, le quali coſe conſiderando fra me ſteſſo penſai il ſi

mile in queſta mia operina douer fare, non perche io m'hab

bia alla milleſima parte in tal materia proſſimare ne parango

nare, ma ſolo accioche li lordetti oſcuri, 8 pochi chiari, più

ſi habbiano a dilucidare, & alla pratica accommodarſi, però

che loro con Theorica,8 via alta hanno detto,8 io con quan

tahumiltà potrò, ne tratterò; accoſtandomi ſempre a loro

detti, dalli quali in alcuna coſa non intendo deuiare: maſſi

me,che per mio appoggio, 8 guida ſarà l'iſteſſo Euclide, ac

ciò habbino i Lettori innanzi di loro li caſi & de numeri, Se

de miſure, & con quelli inſieme poſſino con loro ſodisfatione
intendere anco le dette proportioni. a -

Et da quì auuiene, che gli antichi Filoſofi con tanto ſudo

re ogn'vno ſi affaticò, non per altro, ſe non che conoſceua

no, che di niuna coſa in natura mai era poſſibile hauerne no

titia ſe non s'intendeua la loro proportione. Concioſia co

ſa che tutti li ſtudi di qualunque facoltà ſi vogliano, baſtino

i" intendere la conuenientia d'vna coſa ad vn'altra; & que

o confeſſaranno li Legiſti, che in ogni loro ſcienza cercano

oſſeruare la giuſtitia, la qual mai ben ſi può oſſeruare ſe non

conoſcano gli eſtremi, cioè l'Attore, & il Reo, e per conſe

guente la loro diſpoſitione, e qualità: e poi la via dell'wno

all'altro, ſecondo la qual loro hanno a giudicare; la qualvia

chiamano proportione, la qualben conoſciuta, abſcindano,

& leuano poi tutte le differenze, che ſono tra l'Attore, & il

Reo; & ſe loro non ſono baſtanti per ben'apprendere, indu

cano proue,teſtimonij,per trouar la verità,8.ſecundum acta,

& probata giudicano, il quale giudicio è impoſſibile che giu

ſto ſia,ſe lo Giudice non conoſce quello, che deue giudicare,

come dice Ariſtotile. Vnuſquisq; bene iudicatea,qua cogno

ſcit, quaſi dicat, & malèea, qua non cognoſcit. Et però la di

uina ſapientia diceua,Rectèiudicata filij hominum,8 perche

ab vno termino ad reliquum,non eſt niſi vna via recta, 8 que

ſta è detta debita proportione fra il Reo, & l'Attore, la qual

biſogna, che li Dottori conoſcano, 8 che n'habbino euiden

tiſſima notitia, aliter erunt iniuſti in factis ſuis. -

Coſili Medicinelli loro componimenti oſſeruano la debi
- - --–--------- r--- - - - --- -- - º 3
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ſta proportione delle coſe frigide, e calde, humide, 8 ſecche,

& poſſono dire, che la proportione ſia ſoſtentamento del cor

po humano: e però S.Agoſtino dice, omnia fecit Deus in nu

mero,pondere,& menſura,cioè,che ad ogni coſa diede la ſua

debita eſigentia, conſiderata ſecondo il peſo,numero, 8 mi

ſura; ſi che ad ogni coſa diede il debito ſufficiente, il quale

non è altro che la proportione.

I Delli artefici, masſime mecanici non biſogna parlarne,per

che quòd patet expreſsè non eſt probare neceſſe &c.Et ſe di

ſcorrete per tutte l'arti, trouarete la proportione di tutte eſe

ſere madre,e regina,8 ſenza lei niuna poterſi eſercitare.

Queſto proua la proſpettiva in ſua pittura. “

Il Pittore maiben diſpone ſuoi colori, ſe non attende alla

potentia dell'wno, e dell'altro, cioè tanto de bianco, ouer nea

gro, è giallo, è tanto il roſſo &c.

L'Architettura nulla vale ſe debitamente non è proportio

nata, ne all'occhio, ne all'habitare mai piace ne diletta, Sé

ſpeſſo ſi dice non eſſere ſana. Et Leone Battiſta degl'Alber

ti Fiorentino di molto ingegno proua, che ſi debba far l'edif.

ficio con debita proportione, che la longhezza corriſponda

alla larghezza, &anco all'altezza.

De Lapidici,8 Muratori è notiſſimo ſenza la proportione

non poter far coſa alcuna. - - -

De Sartori ſimilmente liquido apparere nelli lor toglii.

De Calzolari ſimilmente. - - -

Del Fabro lignario, non è dubio. - . -

De Fabri ferrari, de Maeſtri di Naui, Barche, Nauigli,Gal

lere, Marſiliane, tutti lilor legni, e coſi loro artiglierie, de

vele,de ſartie,8 arbori,e remi&c. ſecondo qualche propor
tione loro gli aſſettano. s . - -

Dell'arte ancora della militia,come baſtioni,baleſtre,bom

barde ſchioppette,bricoli,mortari, trabocchi,lanze, corazze,

barde,ſelle,8 altri fornimenti,&1ſtromenti, 8 macchine mi

litari,tutte ſecondo certa proportione ſi diſpongono,coſi nel

fabricarle,come anco nell'oprarle. -

De Ficoli, acciò giuſto ſia il loro lauoro ſiaccommodano

l'iſtromento conueniente. - -

De Torno il ſimile. - - : : -

DeTesſitori, Lanari, e finalmente decatanesiarte
- CG
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fice ſempre lauora con debita proportione ſuo lauoro, àſi

bene,per le quali coſe ſi manifeſta quanto la notitia della pro

portione ſia neceſſaria; Euclide diffiniſce la proportione,di

cendo, quòd proportio eſt duarum quarumcunq; ſint eiuſdè

generis quantitatum certa alterius ad alteram habitudo;per

la qual definitione ci manifeſta come debbia eſſere fra duoi

eſtremi, è ſiano eguali l'Vno all'altro,e l'altro all'wno, è ſiano

ineguali, cioè vno maggior dell'altro. E da notare, che non

ſolamente nelle quantità diſcrete, e continue ſi ritroua la pro

portione,ma in ogni coſa che ſia della medeſima ſpecie,è ge

nere,come Platone proua eſſere nelle potentie,& nelli paeſi.

Boetio in ſua muſica proua eſſere nelli ſuoni; ancora è da no

tare,che la proportione in molti modi s'è coſtumato nomi

narla; però che alcuni l'han chiamata relatione; alcnni habi

tudine; alcuno riſpetto; alcuni medietà; alcuni proportio

ne; quelli che l'han chiamata relatione han conſiderato il ri

ferii e l'Vno eſtremo all'altro: Quelli che l'han chiamata habi

tudine han conſiderato certa conuenienza fra vno eſtremo

all'altro:Ouelli che l'han chiamata medietà, la quale io in que

ſta operina chiamo differenza,han conſiderato il ſuo ſito, che

ſempre connien ſi troui fra duoi termini almeno,hor ſia advn

modo,hor ſia all'altro, proportione all'vltimo ſempre s'ha

da intendere, 8 a conſiderare in quanto vna quantità è egua

le all'altra, 8 è conuerſo, ouero vna maggior dell'altra, 8 è

conerſo: & queſto baſti per ſua diffinitione.

La proporrione ſi diuide in due,cioè, communemente det

ta,& propriamente detta,ma la communemente detta, laſcia

rò, perche non fà al propoſito noſtro. Et la propriamente

detta,ſi ſubdiuide in trè, cioè in Geometria, Arithmetica, 8.

in Armonica; la Geometrica proportione ſolo ſe ha a ritro

uare nelle quantità continue; la Arithmetica nella quantità

diſcreta, 8 anco nella continua; peròche ciò, che ſi ritroua

nella quantità diſcreta; ſi ritroua anco nella quantità conti

nua,&nó è conuerſo aſſai più largamente, perche nella quan

tità diſcreta ſolo s'ha a ritrouare la proportione rationale, 8.

nella continua, la rationale, 8 irrationale indifferentemente.

La proportione Armonica,ſolo ne'ſuoni e canti s'ha da ritro

uare. Et queſta è quaſi miſta della continua, 8 diſcreta, ri

ſpetto al tempo nelle ſue pauſe,riſpetto al "sº"i
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ini delle note. E perche l'Armonica non è al propoſito mio

in queſt'opera la laſcio da parte: attendendo alla diſcreta, e

continua. Onde la proportione Geometrica è quando ſi fà

comparatione davn continuo all'altro,come da vna linea ad

vn'altra, da vna ſuperficie ad vn'altra, davn corpo ad vn'al

tro, da vin tempo ad vn'altro, 8 davn luogo ad vn'altro.

La proportione Arithmetica è quando ſi fà comparatione

da vn numero advn'altro, è ſia eguale, è ineguale. Et è più

propriamente fra gli ecceſſi, ouero differenze delli numeri

fra loro, circa i quali principalmente ſi attende la proportio

nalità Arithmerica. -

La proportione Armonica è quando ſi fà comparatione

davna voce ad vin'altra, 8 coſi da vn ſono all'altro: non è que:

ſta intento mio,

Dico, che la proportione Geometrica è continua, 8 di

ſcontinua, la continua s'è quando la prima quantità,ouerter

mine,ò ſia linea, ouer ſuperficie &c. è al ſecondo, come il ſe

condo al terzo, il terzo al quarto, 8 ſic in infinitum. La qua

le almeno conuien ſia in trè termini. La diſcontinua è quel

lo, che almeno ricerca quattro termini,& coſi come il primo,

è al ſecondo,coſi il ſecondo è al terzo, & coſi il terzo al quar

to & il quarto al quinto,8 il quinto al teſto, & ſicin infinitum.

come nelle progreſſioni accade. Auuenga,che tali voci con

tinua,& diſcontinua propriamente ſia della proportionalità,

& non della proportione; peròche quella tal continuatione,

& diſcontinuatione non è proportione, ma proportionalità,

cioè conuenienza, 8 diſconuenienza delle proportioni trà

loro: nondimeno pare al pratico volgare coſi chiamarla,per

che lui coſtuma dire volgarmente queſti numeri,ouer quan

tità ſono nella continua proportione &c. & non conſidera.

altra ſimilitudine de proportioni fra loro.

La proportione Arithmetica ancora lei ſi diuide, per con

tinua,& diſcontinua: La continua è quella,che accade alme

no frà tre termini, li quali ſi come è il primo al ſecondo,coſi

il ſecondo al terzo, 8 è conuerſo; & è queſto quando la diffe

renza,ò ecceſſo,ſi come in queſti trè termini 1.2. 3. nelli qua

li il terzo eccede il ſecondo in tanto,quanto il ſecondo ecce.

de il primo,peròche per l'Vnita, l'Vno l'altro eccede, 8 ſono,

ecceduti,8 coſi quando foſſero più termini, in infinitum,co

- - - - - - IlC.
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ame 1. 2.3. 4.5.6.7.3.9. &c. nel qual ordine ſempre ſi ſerua la

proportione Arithmetica, concioſiache ſempre le differenze

per li quali li termini s'eccedano l'uno all'altro, 8 è contierſo

ſiano ſempre eguali,& ſempre continuano ad vin modo.

- La diſcontinua proportione Arithmetica è quando non

continuano detti termini,verbi gratia,quando ſolamente ſo

no à doi à doi interpolati, come 1. e 2.5. 6. 8. 9. 12 e 13. &c.

fra li quali è ſempre la medeſima proportione Arithmetica

( come aperto ſi vede) però che li termini della proporrione

ſempre ſi eccedino equaliter per vnitatem,ma non continua

no fra loro ſe non a doi à doi, e però è detta diſcontinua, i

differenza della continua, nella quale li termini continuano.

Per far la continua biſogna almeno tre termini,perche doi

termini non ſi può dire continua. Onde per quello che ſi è

detto" che ſappiate,che tato è a dire differenza, qſito

ecceſſo, è quanto reſto; peròche l'Vno e l'altro s'intende quel

la quantità,per la qual il maggior numero ſuperchia, è auan

za lo minore. Et ſecondo tali ecceſſi, reſti, è differenze, ſi ha

da giudicare la proportione,che è detta Arithmetica,che al

tro non è ſe non certa vgualità de differenze, ouer eccesſi, è

reſti, fra quali ſi fa certa comparatione. E però la propor

tionalità Arithmetica è vna vgualità di differenze, come 4 e

6.3 e 1. che ſono fra loro proportionali in proportione Arith

metica diſcontinua, perche le diſferenze degli eſtremi loro

ſono eguali, perche da4 a 6. e 2. & tanto vien detto,che il 6.

eccede lo A. & coſi la differenza da I. a 3. è 2. & tanto è detto

che eccede ouerauamza il 3. lo i. ſi che 3. eccede i. per 2. ſi

come 6. il 4. e però fra loro è proportionalità Arithmetica.

E perche aſſai molto più à ciaſcuno Soldato ſi ricerca la

debita proportione non ſolo nell'arme,numeri,pondere,pe

ſo,& miſura,ma anco nel tempo, loco, 8 quantità, ordine, 3.

ragione, poiche le voci,S vocaboli militari ſono numeri.Sol

dati,file,Squadre,Compagnie,Eſerciti,Squadroni,manighe,

tutte voci (dico) che ricercano da loro medeſime la debita

proportione de numeri, e quantità per diſponerle bene ad

vna battaglia ordinata. - - -

Etſe in tutte,8 in qualſiuoglia arte, 8 mercantia ſi ricerca

la ragione,8 proportione conueniente per ridurla à buono,

& à laudato fine, nell'arte Militare è mcstrº,& ſi deus

i 32 -- 2 la
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la battaglia incominciare, & finire ſempre con ordine, 8 rae

gione, ch'altro non vuol dire ſe non debita, e conueniente

proportione, de numeri, file, radici, e compagnie; voglio

(per ridurre le molte in poche parole) inferire, ſe coſi mili

ce, che ſi come ne'numeri,peſi,8 miſure,&anco in tutte le do

mande,ragioni,8 caſi del mondo, & precisè nelle arti,8 mer

cantie di qual ſi voglia ſorte v'è la debita proportione, coſi, e

più ancora deu'eſſere proportione conueniente nella diſpo

ſitione della battaglia dall'wna all'altra ſchiera, e però i valo

roſi, e gran Capitani, coſi antichi come moderni, ſempre han

ſoluto,8 ſogliono con aſtutia, & ſtratagemma per prima bat

taglia ſempre mandar auanti la minima ſchiera, 8 di mano in

mano mandar l'altre di maggior quantità, 8 numero con la

debita proportione, di modo che la battaglia vada ſempre

creſcendo,8 non mancando,8 con tal oſſeruanza, ordine, 8.

diſpoſitione è puoi facile ad ottenerſi la deſiderata vittoria.

E però è ſtato dibiſogno, che quì aſſai più habbia indotta ſoa

neceſſità, dimoſtrando, che la debita proportione, è in qua

lonque quantità che ſi troua, come di ſopra hò detto.

Hora al nome de Dio diſcenderò di lei a parlare, & prati

care in parte li biſogni occorrenti in detta proportione de

numeri tantum, la quale applicaremo al diſporre liSoldati,

file,radici, 8 compagnie ad vna battaglia ordinata con la de

bita proportione della denumeratione delli quattro numeri

ſopradetti, cioè della ſpara ſpara paraſpara, ſparapara, & pa

rapara, con loro diuerſi eſempi opportuni.

D E LL A SPAR ASPAR A.

Quando li termini finiſcono in ſparaſpara per ridurre l'Ef

ſercito a battaglia ordinata di 4 ſchiere, biſogna d'eſſa ſpa

raſparapigliarne il quarto, non curandoſi delli rotti, dal qual

quarto ſe ne leua alla prima calata 2.alla ſeconda ſe ne leua 5.

alla terza calata ſe ne leua dal quarto, che ſi hauerà 8. à qual

aggiongendo3. ne naſcerà la 4 calata, ch'è 11 & coſi con pa.

riproportione ſi và alla nihilatione di detto quarto, come dal

li ſottonotati eſſenpi; ſi può comprendere.

Auuertendo, che la differenza d'wn termine all'altro di que

ſta ſparaſpara non è veuale a tutti li quattro termini, è vo

gliam dire ſchiere,maè dal primo al ſecondo termine vn pon
- , CO
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to meno di differenza, che dal ſecondo al terzo,3 che dal ter,

zo al quarto a tutte le callate. -

La differenza, ch'è d'vna ſchie- . Eſſempio a queſto primo

ra all'altra quando ſi cala 2. modo.

alla prima calata è 1 e 2 | De Soldati numero 45

alla ſeconda è 3 4 | il quarto è I I

alla terza è 5 6 l leua 2.

alla quarta è 7 º | reſta per prima ſchiera 3
alla quinta calata è 9 Io p ſeconda I O

alla ſeſta è I I I 2 p terza I 2,

alla ſettima è 13 14 p quarta -

45

Et proſequendo con la detta proportione ſi và alla nihilatio

ne del quarto; & poſſiancora alla prima calata del quarto ca

larne 3. al quale veſupra aggiongendo 3. fa 6. che è la 2. cala

ta,& coſi di mano in mano ne naſcano l'altre calate, 8 a que

ſto modo la differenza è al contrario della ſopradetta, quan

do ſi cala 2. e

Eſſempio della ſparaſpara al ſecondo modo.

diff alla 1. calata è 2 e 3 De file numero 45

ſeconda 4 r . il quarto è I I

tCrZ3 6 7 º leua - 3

quarta , 8 9 reſta per prima ſchiera s
quinta I C II - perſeconda I O

& ſeſta I 2 I 3 - per terza I 2

& pſequendo vtſupra. per quarta 15

45

Eſſempio della ſparaſpara, cioè al primo modo,quando

alla prima calata ſileua 2.

De Soldati, file, radici,ò compagnie num. 93. ſe ne vogliono

far 4 ſchiere ſi piglia il 4 di 93.e 23 -

fi leua 2. de 23. , 23

reſta p p. ſchiera 21 18

p ſeconda 22 cala 1. reſta 21

p terza 24 agg. 1. fa 25 º

p quarta 26 29 i

soldati-



2. calata

diſt.3.4

3. calata -

diſf. 5. 6,

a calata

diff. 7.8

5. calata

diff.9.1o

d

4, calata

diff.11.12.

Soldatint 93

il quarto è 23 -

leua 5. de 23. 5

reſta per p. ſchiera 18 15 -

per ſeconda 21 cala 1.reſta 2o -

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 29 32

Soldati nu. 93 93

il quarto è 23 -

leua 8. 8 ?

reſta per p. ſchiera 15 12

per ſeconda 2 o cala 1. reſta 19

per terza 26 agg. 1. fa 27

per quarta 32 35

Soldati nu. 93 93.

il quarto è 23 i

leua 11. 11 º

reſta per p. ſchiera 12 9, -

per ſeconda 19 cala 1.reſta 18.

per terza 27 agg. 1. fa 28

per quarta 35 38

File num. 93 93

il quarto è 2;

deua 14. I4 l -

reſta per p. ſchiera 9 6

per ſeconda 18 cala 1.reſta 17

per terza 28 agg. I- fa 29

per quarta 38 41

File num. 93 º 93 i s .

il quarto è - 23 -

leua 17. 17 - -- - º

reſta perp, ſchiera 6 , º o

per ſeconda 17 cala 1.reſta 16 cal. r. 15 , p.

- per terza 29 agg. 1. fa 3eag 1.fa 31. 2.

l Perquarta 4 º 44 47. 3

, 93 93 93

oe
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Pe Soldati, file, radici,ò comp. num. 93 9

- il quarto è 23

7. calata! - leua 2o, . 2 O

reſta per prima ſchiera 3

diff. 13. e per ſeconda 16 cala 1, reſta 15

I 4. per terza 3o agg. 1. fa 31

- per quarta 44 : 47

De Soldati &c. num. 93 - - 23

il quarto è 23 - -

leua 23. 23.

ſta per prima ſchi G.

- v li relta per prima ſchiera I 5

" . " 3 I

- l & per terza - 47

- - 93 -

Volendo tirare in altro modo auanti dette 4. ſchiere, è ter

mini per ridurli a 3 ſchiere, ſi leua al ſecondo, 8 ſi aggionge

al terzo termine quel tanto che ſi ſmanca al ſecondo ad arbi
trio, o dvno à vno,ouer à più per volta,hò notato l'eſemplar

qua ſotto i vno à vno per dimoſtrare tutte le calate,che ſono

num 7 però che la ottaua calata è ridotta a tre ſchiere.

. Schiera 2 I 18. I 5 I 2 9 6 3. I 5

econda 22 cala 1.reſta 21 cala 1.2o 19 18 17 16 cala 1. reſta 15 p.

erza 24 agg. 1. fa 25 agg.1.2o 27 28 29 3o agg. 1- fa 31. 2.

Nuarta 126 29 32 35 38 41 44 47- 3a

93 93' 93. 93 93.93- 93e. 23.

; Altri eſempij della ſparaſpara, cioè. -

De Soldati &c.nu.9, i3. 17. 2 i 25 2 o 33. 37. 41. 45.

- il quarto è 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8. 9. Io. I 1.

r. calatalſileua 2- O» 2 e 2 e 2. 2. 2- 2 - 2 - 2 - 2 -

reſta per prima ſchiera 1- 2- 3- 4- 5- 6- 7. 8. 9.

iff. Le 2. per ſeconda. 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9. ios

per terza 4- 5- 6- 7- 8- 9- 1o. I 1. 12,

per quarta 6. 7. 8- 9, 1o. I 1. I 2. 13. 14:

De Soldati &c. nu. 13. 17. 21. 2 r. 29. 33. 37. 41. 45.

il quarto è 3s. 4s. 5». &. 7». 8. 9, IO» I Is

a calata ſileua 5. - 5. 5- 5- 3- 5- 5 -

-

-
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Prima cal.

diff 2.3.

2 -

diff4.5

3

diff.6. 7.

4 -

diſf8.9.

Reſta per prima ſchiera

per ſeconda

per terza

& per quarta

- - - - - - -

1. 2. 3. 4- 5- 6.

4e 5» 6. 7. 8. 9.

8. 9. 1o. I 1. 12- 13

12. 13. 14. 15. I 6- 17,

25, 29, 33. 37. 4 I • 4 fe

Eſempio della ſparaſpara in altro modo, cioè quando

alla prima calata ſileua 3.

De Soldati, File, Radici,è Compagnie nu.93. ſe ne vogliono

far quattro ſchiere ſi piglia il quarto de 23. che è 23.non

curandoſi del rotto; del qual quarto

ſi leua p prima calata 3

reſta p prima ſchiera 2o

per ſeconda 22

per terza -24

per quarta 27

De Soldati,file,8 c. num. 93

il quarto è 23

leua per 2, calata di

reſta per prima ſchiera 17

per ſeconda 2 I

per terza 25

per quarta 36

De Soldati, file, 8 c. nu. 93

il quarto è 23

leua per 3. calata 9

reſta per prima ſchiera i 4

per ſeconda 2 O

per terza 26

per quarta 33

De Soldati, file, 8 c. nu. 93

il quarto è 23

leua per 4. calata 12

reſta per prima ſchiera i 1

per ſeconda i 9

per terza 27

per quarta 36

De Soldati, file,8 c. nu. 93

il quarto è 23

5- leua per r.calata I 5

reſta per prima ſchiera 3

per ſeconda 13

per terza 28

&per quarta 39

IeSoldati file, Rc.num. 9;

il quarto è - 23

6. leua per 6. calata 18

reſta per prima ſchiera f

per ſeconda 17

per terza 29

per quarta 42

De Soldati, file, 8 c. nu. 93

il quarto è 23

7. ſi leua per 7. calata 2 I

reſta per prima ſchiera 2.

per ſeconda 16

per terza 3o

per quarta 45

93

Etcoſis è arrivato alla nihila.

tione del quarto, & al prin

cipio del terzo.

Prima



diff. 1 6.

1, calata

diff.2.3.

2. calata

º i

A prima ſchiera 2 e,

per ſeconda 16 cala r. reſta ,

per terza 3o agg. 1. fa 31

per quarta 45 47

93 - 93 –me

De Soldati, 8 c. num. 93. volendo far trè ſchiere ſi piglia il

terzo, ch'è 3 I. che và collocato in mezo per ſeconda chie

ra,& la metà del terzo ſarà per prima ſchiera, 8 con la dif

ferenza ch'è dalla prima alla ſeconda ſchiera ſi viene afor
mare la terza ſchiera.

- -

E s s E M P 1 o.

Soldati, file, radici, 8 c. num. 9;

prima ſchiera I 5

ſeconda, il terzo è 3 I - -

terza 47

93

Altri Eſſempij della Sparaſpara.

De Soldati,file, rad.&c. nu. 17 21.25.29. 3 t. 37.41.45.49.

diff4.5.

il quarto è - 4. 5. 6. 7. 8. 9. Io, i 1- 12

ſileua per 1. calata 3- 3- 3- 3- 3 - 3- 3- 3- 3 e

reſta per p. ſchiera 1. 2. 3- 4- 5. 6. 7. 8. 9.

per ſeconda 3. 4- 5- 6- 7- 8. 9. I o II.

per terza 5. 6. 7. 8. 9. io. I 1. 12. 13.

per quarta 8. 9. Io. I I. 12. I 3. I 4. I 5- 16.

De Soldati, file, 8 c. nu. 17. 2 I. 25. 29.33 37. 4 I. 45. 49°

il quarto è 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1o. I I. I 2.

ſi leua per 2. calata 6. 6. 6. 6. 6. 6. 6.

reſta per prima ſchiera 1- 2- 3- 4- 5- 6.

per ſeconda 5. 6. 7. 8. 9 1o.

per terza 9. I o II. I 2.1 3. 14.

per quarta 1 4. I 5. 16. I 7 18. 19.

29.33. 37. 4 I. 45. 49:

- a - - D De
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3. calata

di 6,7l

4 calata

diff 8.9. l

De Soldati,file,8cc.num. 41, 45.49.53.57. 6 r. 65.69.73.

il quarto è 1 o. I 1. 12. I3. 14- 15- 16- 17- 18

ſi leua per 3. calata 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9.

reſta per prima ſchiera 1. 2. 3- 4- 5- 6- 7. 8. 9

per ſeconda 7. 8. 9. Io. 1 1 12 13 14 15.

per terza I 3. 14. I 3 - 16.17. 18. 19.2o. 2 I

| per quarta 2o. 21.22. 23. 24-25. 26, 27, 28e

4 45-49. 53 57 61 65 69.73.

De Soldati,file,8 c. n.53.57.61.6s. 69 73 77.81.8s. 89.93.

il quarto è 13- 14- 15- 16, 17- 18.19.2o. 21.22.23

leua per 4 calata i 2. 12. 12. 12. 12.12.1 2. 12. 12. 12. 12.

reſta per i ſchiera 1. 2. 3. 4 5. 6. 7. 8. 9. 1o. 11.

per ſeconda 9 io. I 1- 12- 13- 14- 15. 16. 17. 18. 19.

per terza 17- 18- 19.2o. 2 I. 22.23.24.25.26.27.

per quarta 26. 27-28-29. 3o. 3 1.32.33.34.35.36.

53.57 61 ei 69.73.77 81.85 89.93.

La diſferenza d'wn termine all'altro, è alla

Prima calata 2 & 3 | Quinta Io I

Seconda 4 5 Seſta I 2 I 3

Terza 6 7 | Settima I4 I 5

Quarta 8 9 Ottaua 16 I 7

Et coſi ſeguendo con tal proportione ſi và all'infinito, 8 five

de che la differenza delli quattro termini della ſparaſpara

à queſto modo ſono trè, cioè le due prime ſono d'wn pon

to meno della terza differenza. -

DELLA PARASPARA. -

Quando lo numero o termine finiſce in paraſpara, biſogna

ſimilmente pigliarne il quarto d'eſſa, non curandoſi delli

rotti, che vi ſono, 8 da detto quarto alla prima calata le

uarne 1. alla ſeconda4 alla terza 7. alla quarta 1o. alla quin

ta 13, alla ſeſta 16. & coſi aggiongendo fempre 3. ſi riduce

alla nihilatione del quarto,8 ſi arriua al terzo. /

Auuertifi,che la differenza, ch'è davn termine, è ſchiera all'

altra è (p eſſere num, paro) vguale a tutte le ſchiere, cioè,

- alla

-
- -

-
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iPrima cal.

diff. 1,

s. calata

diff. 3.

3. calata -

diff. 5.

i 4 calata i

dif7.

alla prima calata è diff di 1

alla terza - 5

alla ſeconda 3 -

alla quarta 7

alla quinta 9

alla ſeſta calata è diff. di 1 i

ESSEMPIO DELLA PARASP ARA.

De Soldati, file, radici, è compagnie num.78. ſe ne vogliono

fare quattro ſchiere à battaglia, ſi piglia il quarto di 78.

” o, i

-

che è I 9

ſi leua 1. per prima calata l

reſta per prima ſchiera 18 1 5

per ſeconda i 9 cala 1. reſta 18

per terza 2o agg. 1. fa a 1

& per quarta 2 l 24

De Soldati &c. num. 78 78

il quarto è I 9 -

ſileua 4. 4

reſta per prima ſchiera I 5 I 2

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 21 agg. l. fa 22

& per quarta 24 27

De Soldati, 8 c. num. 78 78

il quarto è I 9

leua 7. 7 -

reſta peri" ſchiera I 2 -

per ſeconda 17 cala 1. reſta 16

per terza 22 agg. 1. fa 23

& per quarta 27 3o -

De Soldati, ecc. num. 78 78

il quarto è I 9

ſileua 1 o. E o

reſta per prima ſchiera 9 6

per ſeconda º 16 cala 1. reſta i 5

per terza 23 agg. 1. fa 24

& per quarta .3o 33



5. calata |

diff. 9.

6. calata

diff. 11.

/

7. calata

è ridotta

a 3 ſchiere

1. calata

diff. 1.

-

º

bDe Soldati, file, radici,ò comp, nu. vs

il quarto è I9 -

ſi leua i 3. 1 3

reſta per prima ſchiera 6

De Soldati, file, radici, o compagnie num. io. . -

-
1 O. 14. 18. 22 e 26. 3Oe 34 38. 42e

per ſeconda 15 calat reſta 14

per terza 24 agg. 1. fa 25.
b per quarta 33 36

| De soldati &c. num. 78 73

il quarto è I 9

ſi leua 16. 1 6

reſta per prima ſchiera 3

per ſeconda 14 cala 1. reſta 13 p.

per terza 25 agg. 1. fa 26.2.

& per quarta 36 39 3

De Soldati, 8 c. num. 78 78

il quarto è 19 , lº :

ſileua 19. 19

reſta per ſeconda ſchiera 26 r

per prima I 3 - i

per terza 39 - 2 -

78

Altri Eſempi della Paraſpara, cioè.
- - - - - -

2. calata

diſf.3. l -

-- -- - .

inta fila

il quarto è 2. 3. 4- 5- 6- 7- 8. 9. Io,

leua I. 1. I. 1. 1- 1- 1- 1. I, 1,

reſta per 1. ſchiera 1. 2. 3. 4. s. 6. 7. 8. 9.

per ſeconda 2. 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9- 1 o.

per terza 3. 4- 5- 6- 7- 8- 9- 1 o 1 r...

& per quarta 4 5 6 7 8 9 1o rt 1 2.

De Soldati, 8 c. n. 1o 14 18. 22. 26. 3o. 34. 38. 42.

il quarto è 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9. 1 o.

ſi leua 4. o o o 4- 4- 4- 4- 4- 4

reſta



2 5

reſta per prima ſchiera - - i 2 3 4 5. 6.

per ſeconda 4. 5. o. 7. 8. 9.

per terza 7. 8. 9. 1 o. I 1. I 2.

per quarta 1 o. 1 t. I 2. 1 3 1 4 1 5.

º 22. 26. 3o. 34 38. 42

- D E L LA SPAR A PAR A . -

Quando lo numero termine,o ſchiera finiſce in ſparapara,

biſogna ſimilmente pigliarne il quarto della ſparapara, non

curandoſi delli rotti, che reſtano più del quarto, & da detto

– quarto alla prima calata leuarne 3. alla ſeconda 6. alla terza 9.

alla quarta 12, alla quinta 15.alla ſeſta 18. alla ſettima 2. ì qua

li aggiongendo 3. ne naſcerà l'ottaua calata, ch'è 24. & à que

ſto modo ſi riduce alla nihilatione del quarto, dalle quale de

duttioni di 3. 6.&c. ne reſta formato il primo termine,o ſchie

ra della battaglia, è che ſia paro, è diſparo non importa.

Auuertendo,che la differenza d'vn termine è ſchiera all'altra

di queſta ſparapara non è vguale à tutte le quattro ſchiere,

ma è dal primo al ſecondo termine vno ponto più, che dal ſe

condo al terzo, 8 coſi dal terzo al quarto.

Differenza d'un termine all'altro della Sparapara.

Prima calata è di 3 e 2 | Quarta calata è di 9 e 8
Seconda calata è di 5 e 4 | Quinta calata è di 11 e 1o

Terza calata è di 7 e 6 | Seſta calata è di 13 e 12

& proſequendo vtſupra ſi và all'infinito,

a EsseMPIO DELLA SPARAPARA.

De Soldati, file, radici, è compagnie nu.87.volendone fara,

ſchiere ſi piglia il quarto di 87. che è 2 1 -

-

-

º ai calat. ſileuº 3- 3

dift. 3.2. reſta per prima ſchiera 18 º I 5

erſeconda 2 I cala 1. reſta 2o
p

per terza i 23 agg 1. fa 24

s & per quarta - 25 28 e

- -- - -- - - - - ---- 87 . - 87 i
- - - -

- .

i .
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De Soldati, file, radici,ò comp. nu. . »
il quarto è 2. I

2 ealata ſileua 6. 6

diff 5.4. - -

reſta per prima ſchiera 15 -

per ſeconda 2o cala 1. reſta 19

per terza 24 agg. 1. fa 25

per quarta 28 31

De Soldati,8 c. num. 87 87

il quarto è 2 1

3 calata ſi leua 9. 9

diff.7.6. reſta per prima ſchiera I 2 9

per ſeconda, 19 cala 1. reſta 18

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 3 I 34

De Soldati, 8 c. num. 87 , 87

- - il quarto è 2 1

4 calata | ſi leua 12. 12 -

diff. 9.8. - -

reſta per prima ſchiera 9 º 6

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 26 agg. 1. fa 27

& per quarta 34 37

De Soldati, 8 c. num. 87 -

il quarto è 2 1

5 calata ſileua 15. 15

diff 11.1o. – -

reſta per prima ſchiera 6 :

per ſeconda 17 cala 1 reſta 16

perterza 27 agg. 1. fa 28

& per quarta 37 4o

De Soldati, 8 c. num. 87 87

il quarto è 2 I

6 calata ſileua 18. 18
diſti; 12 reſa per prima ſchiera 3 O

per ſeconda 16 cala 1. reſta 15

per terza 28 agg. 1. fa 29

l & per quarta 4o - 43

37
87

Altri
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Altri Eſſempi della Sparapara, cioè.

De Soldati, file, radici, o compagnie num. 9 1.

illlITle 9 1. 95, 99. 1 o 3. 1 o7. 1 1 1. 1 I 5.

il quarto è 22- 23- 24- 25. 26, 27, 28.

i" ſileua per I. calata 3- 3- 3- 3- 3. 3- 3.

e - e reſta per rima ſchiera 19- 2o 2 le 22, 23, 24- 2 y'

per ſeconda 22, 23, 24- 25. 26. 27. 28°

per terza 24- 25. 26. 27. 28. 29. 3o

- per quarta 26- 27- 28- 29. 3o. 31. 32°

De Soldati, 8 c. num. 91. 95. 99. Io3. 1 o7. 1 1 1. 1 1 5.

il quarto è 22- 23- 24, 25, 26, 27, 28.

2. calata! ſilena per 2- calata 6. 6. 6. 6. 6. 6. 6.

diff 5.4. reſta per rima ſchiera 1 6. i 7. 18- 1 9. 2o. 2 t. 2 2.

per ſeconda 21- 22- 23. i 25. 26. 27e

per terza 25- 26. 27, 28, 29, 3o. 31.

per quarta 29, 30, 31, 32, 33, 34 35.

DELLA PAR APAR A e

Et quando lo termine,ouer ſchiera terminaſſe in parapara

fimilmente ſi piglia il quarto,dal quale alla prima calata ſile

ua 3. alla ſeconda 6. alla terza 9. alla quarta 1 2. alla quinta 15.

& coſi di mano in mano, aggiongendo 3. ſi riduce alla nihila

tione del quarto, 8 ſi arriua al terzo, 8 quel che reſtadalla

deduttione di detto quarto, ſi nota per primo termine della

fcaramuzza,ò battaglia, è ſia paro,ò ſia diſparo non importa:

Auuertendo,che in queſta parapara la differenza d'un termi

ne all'altro è vguale (per eſſere numero paro) à tutti li quat

tro termini in tutte le calate,8 con la differenza d'wn termine

ſi formino gl'altri 3. termini; talche non ſi nota il quarto per

vno delli quattro termini,ò ſchiere, ma ſi laſcia, & piglianſili

numeri, è termini vicino al quarto ſotto, e ſopra, cioè l'ante

cedente,8 li tre ſeguenti, di maniera ſe lo primo termine,che

fiforma dalla deduttione del quarto vien fuoriparo, gl'altri

tre termini ancora loro hanno da eſſere pari, 8 ſe lo primo

termine vien diſparo,gl'altri tre ancora conuiene ſiano difpa.

ri, & coſi v'è differenza 2.4 6.8. 1o. &ce

s

º

i

Diffe
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alla prima calata è diff di 2

alla ſeconda 4

alla terza 6

alla quarta 8

alla quinta

Differenza trali termini della Parapara..

alla ſeſta calata è diff di

alla ſettima

all'ottaua

alla nona

1 o alla decima

& proſeguendo con detta proportione ſi và all'infinito.

che è

EssEMPIO DELLA PARAP ARA.

I 2

14

I 6

I 8

2O . .

De Soldati, file, radici, è compagnie num.84. ſe ne vogliono

fare quattro ſchiere,ò ſcaramuzze, ſi piglia il quarto di 84.

-
2 1

Prima cal. ſilena 3. per prima calata 3

diff º reſta per prima ſchiera - 18 I 5

per ſeconda 2o cala 1. reſta 19

per terza 22 agg. 1. fa 23

& per quarta 24 27

De Soldati &c. num. 84 84

il quarto è 2 1

2 calata ſilena 6. 6 -

diff 4. reſta per prima ſchiera I 5 1 2 ,

º per ſeconda 19 cala 1. reſta 18

is per terza 23 agg. 1. fa 24

& per quarta 27 3o

- De Soldati, 8 c. num. 84 84

il quarto è 2 1 f

3. calata” lena 9. 2

diffo.
reſta per prima ſchiera I 2 9 .

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 24 agg. 1 fa 25

i & per quarta 3o 33

º De Soldati, 8 c. num. 84 84

il quarto è 2 I .

- ſi leua 1 2. I 2
4 calata

diff. 8.
-

reſta



diff.8. reſta per prima ſchiera

5. calata

diſf. Io.

s6 calata

diff 12.

-

Prima cal.

diff 2

a calata

diff 4.

a»
9 6

17 cala 1 reſta 16per ſeconda

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 33 e 36

N 84 84

Seguono gli Eſſempi della Parapara.

De Soldati, ecc. num. 84

il quarto è 2 I

ſi leua i 5. 15

reſta per prima ſchiera 6 3

per ſeconda I 6 cala 1. reſta 15

per terza 26 agg. 1. fa 27

& per quarta 36 , 39

De Soldati, 8cc. num. 84

il quarto è 21

ſi leua 18. n8

per ſeconda

reſta per prima ſcaramuzza O3

15 cala 1. reſta 14 p.

per ſeconda

per terza 27 agg. 1. fa 28.2.

& per quarta 39 42.3

( 84 84

De Soldati,8 c. num. 56, 6o. Io8. 24o. 22o.

º il quarto è I4- 15. 27. 6o. 55.

ſi leua 3- 3- 3- 3- 3e

reſta per prima 11. 12. 24 si sa.

per ſeconda 13- 14- 26 - 59. 54.

per terza 15- 16- 28. 61. 56.

per quarta 17. 18. 3o. 63. 8.

De Soldati,8 c.num. 56- 6o. I cº. 2 o 22 Oe

il quarto è I4- 15- 27. 6o. 5 r.

ſileua - 6. 6. 6. 6. 6.

reſta per prima S. 9. 2 n. 54. A9.

sa- 13- 25. 58. 53.

per



º 2 - - - -

se, s: queſto modo di leuare, &aggiongere s'oſſerua quan

o i numeri 5.4. & 3. per quali partendo ſi formino le ſchie

re,veirano fuori dalla quantità dell'Eſercito a ponto ſenza

auanzoansuno,come à dire, partire o per 5. vien fuori 4 &

à partirlo per 4. ne vien fuori 5. & ſimilmente non auanza co

ſa alcuna; & coſi à partire 18, per 6. e per 3. non auanza coſa

alcuna. - -

Per formare le cinque Schicre.

Acciò che lo quinto reſta in mezo per terza ſchiera ſi pi”

glialo quinto del numero,ò quantità, è de Fanti, è de file, è

Squadre,ouero delle Compagnie, dal qualouinto ſi leua 2 &

reſta formata la prima ſchiera, alla quale ſeguono le altre 4.

ſchiere,ò termini, che gradatim ſeguono, come per eſempio

del nu 6o. ſe ne vole fare cinque ſchiere,ò battaglie, ſi piglia

il quinto di 6o, che è lo numero 12.dal quale leuandone 2 re

ſtato, per prima ſchiera; e 1 1. per la ſeconda , 12, per terza e

13. per quarta, 8 14 per la quinta ſchiera. -

Eſempio delle s ſchiere e de tirarle auanti, cioè - -

De Soldati, 8cc nu 6o. -

il quinto è 12. c'ha da ſtar nel 3. luogo della battag.
leua 2. 2 -–

reſta per 1, ſchiera 1o. 6. oa -

per ſeconda II, cal. 2. 9. cal. 3. 6. Oo

per terza 12. coſi 12. coſi i 2. cal. 2. 1o.

per quarta i 3. agg. 2. 15. agg.3 18. agg. 2. 2o

& Perquinta 14- 18- 24 - 3o.

6o. 6 o. 6o. . - - 6o,

Talche da queſto eſempio di 6o. ſihauela battaglia in trè

modi, cioè a cinque, a quattro, 8 a tre ſchiere -

- - Altro Eſempio a cinqueſchiere -

i De Soldati, file, radici, è compagnie nu.45. il cui quinto è

9. che ſi deue colocare in mezop terza ſchiera, dal qual quin

to ſi cala 2. reſta formata la prima ſchiera, 8 lo numero, che

- - - ſegue
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ſegue ſarà per ſeconda ſchiera, la terza ſchiera ſarà lo quinto

& lo numero che ſegue allo quinto, ſarà per quarta ſchiera,

&l'altro numero ſeguente ſarà la quinta ſchiera, cioè.

num. 45.

il quinto è 9.

leua 2 e

reſta per prima ſchiera z.

per ſeconda 8.

per terza 9e

per quarta E da

& per quinta I I e

45 e

DELLA RADICE oyADRA RATIONALE.

Di 1

4

9

I 6

25

36

49

64

8I

, oo

12 t

º i 44

169

I 96

225

256

289

324

36 I

4oo

441

484

529

576

sa

C

i

Di 625

ci76

729

784

84 I

9oo

96 I

Mo24

Mo89

I 156

1225

I 29 6

I 369

I 444

1 5 2 I

I 6oo

I681

1764

1849

1936,

2o25

2 I 16

22 o9.

23o4

è 25

26

27

28

3o

3 I

32

33



34
24or1

25oo

26o I

27o4

28o9

29 16

s 3025

3 I 36

3249

3364

3481

34 co

372 I

3844

3969

4o96

42 25

4356

4489

4624

4761

49co

5c4 I

Di

e

5 184

5329

5476

5625.

5776

5929.

Di 6o84 è 78

6241 - 79

64oo - 8o

6561 8 I

6724 - 82

6889 - 83

7o56 84

7225 85

7396 - 86

7569 • 87
7744 88

792 I 89

81oc 9o

828 I - 2 I

8464 92

8649 93

8836 94

9o25 , - 95 -

92 i 6 96

94o9 97

96o4 - 98

98o I 99

I COOo , 1 oo

14884 I 2 2

19881 I 4 I

29929 e 173

4oooo 2 OO

49729 2 2 3

DELLA RADICE soRDA IRRATIONALE.

l--ſ

- v

-: e 1 e auanza I

; i

1 1 è 3 e auanza 2

I 2 º 3 3

I 3 3 4

I 4 3 5.

1 5 3 6

I 7 4 ſ

4 2)18
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è 4 e auanza

-

è 7 e auanza 12.

I 3

I 4

l

- i;
4
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Pi 49o è 22 e auiz. 6 II Dinsoo è 43 e auáz. 51
5oo 22 . I 6 2COO 44 i 64

6oo 24 24 3ooo 54 84

7oo 26 24 4ooo . 63 - 3 I

8oo 28 I 6 5ooo . 7o I OO

97o 31 9 6ooo 77 71

I OOO 3 I 39 7ooo 8 3 - I I I

1 o5o 32 26 8oo o .89 79

I I OO 33 I I 9ooo 94 I64

I 2 oo 34 44 Io9oo Io4 86

s 3oo 36 4 I 5ooo I 22 E I 6

I4oo 37 3 I 2oooo g4 I I 19

I 5oo 38. 56 3oooo 173 71

165o 4o 5o 4o55o 2 o I. 149

17oo 4 I I 9 5oooo 223 271

I 8oo 42 36. - -

- spua 223
2 223 ,

rz e 7 1 -as

Num. g a z a s - - - 446

e e e 446

2 2 3 - –-º

- 5oooo

Auuertiſcaſi prima, che le radici che riuſciranno pontual

méte ſenza auanzo alcuno ſono chiamate dagl'Antichi radi

ci quadre rationali, & diſcrete, 8 l'altre che non riuſciran

no pontualmente ſi chiamano radici ſorde indiſcrete, ouero

irrationali. - - ,

ll modo di cauare la radice quadra è queſto ; Prima, poſto

caſo, che la quantità,e numero dell'Eſercito del quale ſi vuo

le cauare la radice fia di picche num.6724. biſogna, incomin

ciare à pontare da mano dritta, 8 proprio dal 4. vnita che

è l'vltima figura della quatità predetta l'Vno sì, 8 l'altro nò,in

queſto modo,cioè 672 4 ſottogiongendo poi alli duoi ponti

due linee, coſi , 672 , in mero delle due linee ſi porrà la

radice che verrà il fuori e proprio à mira alli ponti à

- - lette-ass--
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lettera per lettera, è ſia a figura per figura, ſecondo che viº
ranno fuori, poi ſi conſidera che numero ſarà quello, che

moltiplicato in ſe ſteſſo disfacciale due prime figure inſino

al primo punto che ſono 67. e trouaraſſi che lo 8.è quello che

disfà lo 67. il quale 8. pongaſi in mezo delle due linee a mira

allo z. puntato, e dire 8. via 8. fà 64 per ſin'à 67.pontato ce

ne vogliono 3. che ſi porrà ſopra lo 7. ſcangellando lo Az. il

quale 3 con le rimanenti due figure 2 & 4 vltimo ponto fan

no 324. Hora per trottare l'ultima figura di radice, ch'è per

fin'all'vltimo ponto, biſogna doppiare lo 8. dicendo 8. e 8.

fa 16 che ſi porrà ſotto le dette due linee a faccia a fronte

allo 32. come per l'eſempio quà ſotto, & vedraſſi quante vol

te lo 16 entra nel 324, & ſi trouerà che entrarà due volte, il

quale 2 ſi porrà in mezo delle due linee ſotto lo 4. pontato,

e dicaſi 2 via 2. fa 4 quattro per quattro ponendoli ſopravno

zero,S coſi dire 2. via 16, che ſotto le due linee fa 32, che ſo

no 32 per 32 ponendo ſopra lo zero,8 caſſando lo zar

L'ESSEMPIO DELLA RADICE Q VADRA.

3 o o apua

Picche nu.A / z 4. - 82

º - 82

8 2 o724

–z

Adunque la radice quadra de picche 6724. èdi filari 82. di

82 picche per filaro a punto ſenza che ve n'auanza alcuna.

La proua ſi fà co' moltiplicare la radice in ſe medeſima, la

quale biſogna che ſcontri con lo numero del quale s'è caua

ta la radice,altrimente faria falſa; intendédo della rationale

Et la proua della radice ſorda ſi fa come ſopra, ma ſe vi

aggiunge quello che auanza.

ESSEMPIO DELLA RADIC E SOR DA.

O

- g 9 2 - º pua 58

Picchenu a te - 5 º . 58
- - - º i - . -

l 5 8 –isi -

- rO 92



33

o

- a 4 r

Picche nu.2 3 4 º

t a 48

º :
23O4

2345

Quando ſuperaalcuno numero dipiù della radice di quel

numero di più ſe ne può ſeruire ad altre fattioni, ch'à m

mento permomento occorreno nella guerra.

ALTRI EsseMPI DELLA RAD soRDA.
O

Picche nu. 4 1 o
-, o

2. O

--

ſº

e I 9

Picche nu..e i 2 a

-

- -,

e--

a O, .

- - z 5 3.

Picche nu.4 a 7.8

i

:–

a 4

ea 54

Picche nu.z a

5TG

a e

o

- 4 o 4 º
º un - e' , e - .

Picche nu a 3 o º
- . - e º

3

–

º, - o

-- - a 78

Picche nu.4, a º

-

i, -- e 1 6

Picche nu. g. z a

2 º

dº

i ras -

- Picche nu.4 7 8 a
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, “ a 77

Picchenu,

- a 8'

- I 3 o

Picche nu. r os 4 a

1 o 4

zza

º,

e a a 2 º 44

Picche nu.8 e 9 g a

2 8 4

4 e

s 4 6 I

Picche nu. ea 3 a

EssEMPI DELLA RADICE o VADRA.

- O

- º ex o o

Soldatinum. e 4 o 4

º ,

g 8 fp

Picche nu.3 a 2 z a

e 3»

e 2' W o 6

Picche nu. , 8 o 7

9 9

P8'

li

2 2 é o I

º ,

-5

234

“O ,

a y 4 o

Picche nu. a º 4 4

- - 9 8

4,8

i

a 2 3 5

Picche nu. A 3 e

8 6

PA'

a

- O

a o o

Soldatinum. 3 º 4 º

a -; 3

2- s ºf. i: e 3'

F 2 Soldati
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3. calata

diff. 6. 7l

4. calata

diff 8.9.

-

De Soldati,file,8cc.num. 41, 45.49.53.57. 4 r. 65.69.73.

41-45-49. 53. 57. 6 n. 65.69.73.

De Soldati,file, &c. n.53.57. 61.6s. 69 73 77.81.8r. 89.93.

il quarto è 13- 14- 15- 16, 17- 18.19.2o. 21.22.23

leua per 4 calata i 2. 12. 12. 12. 12.12.1 2. 12. 12. 12. 12.

reſta per 1 ſchiera 1. 2. 3. 4 5. 6. 7. 8. 9. 1o. 11.

per ſeconda 9. io. I 1. 12. 13 14 15. 16. 17. 18.19.

l per terza 17- 18- 19.2o. 21.22.23.24.25.26.27.

per quarta 26, 27, 28, 29, 3o. 31.32.33.34.35.36.

53.57 61. 65. 69.73.77. 81.85 899.

La diſferenza d'wn termine all'altro, è alla

Prima calata 2 & 3 | Quinta Io I

Seconda 4 5 Seſta i 2 I 3

Terza 6 7 | Settima I 4 I 5

Quarta 8 9 Ottaua 16 I 7

Et coſi ſeguendoconta proportione ſi và all'infinito.s five

de che la differenza delli quattro termini della ſparafpara

à queſto modo ſono trè, cioè le due prime ſono d'wn pon

to meno della terza differenza.

DELLA PARASPARA. -

Quando lo numero o termine finiſce in paraſpara, biſogna

ſimilmente pigliarne il quarto d'eſſa, non curandoſi delli

rotti, che vi ſono, 8 da detto quarto alla prima calata le

uarne 1. alla ſeconda4 alla terza 7. alla quarta 1o. alla quin

ta 13, alla ſeſta 16. 8 coſi aggiongendo fempre 3. ſi riduce

alla nihilatione del quarto,8 ſi arriua al terzo.

il quarto è 1 o. I 1. 12. I3. 14- 15- 16- 17- 18

ſi leua per 3 calata 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9.

reſta per prima ſchiera 1- 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9

per ſeconda 7- 8. 9. Io. I 1- 12- 13- 14. I 5.

per terza 13. 14. I 3 - 16.17. 18. 19.2o. 2 I

per quarta 2o. 21. 22. 23.24 25, 26, 27, 28e

/

Auuertifi, che la differenza, ch'è davn termine, è ſchiera all'

altra è (p eſſerenum paro) vguale a tutte le ſchiere, cioè,
e. alla

e a
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Prima cal.

diff l.

s. calata

diff. 3.

3 calata -

diff. 5.

i 4 calata i

' diſf 7.

alla prima calata è diff di 1

alla terza - 5

alla quarta

alla quintaalla ſeconda 3 - 9

alla ſeſta calata è diff di 1 i

7

ESSEMPIO DELLA PARASP ARA.

De Soldati, file, radici, è compagnie num.78. ſe ne vogliono

fare quattro ſchiere à battaglia, ſi piglia il quarto di 78.

-

che è I 9

ſi leua 1. per prima calata l

reſta per primaſchiera 18 1 5

per ſeconda i 9 cala 1. reſta 18

per terza 2o agg. 1. fa a 1

& perquarta 2 l 24

De Soldati &c. num. 78 78

il quarto è 19 -

ſileua 4. 4

reſta per prima ſchiera i 5 I 2

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 2 1 agg. l. fa 22

& per quarta 24 27

De Soldati, Sºc. num. 78 78

il quarto è I 9

leua 7. 7

reſta per prima ſchiera I 2

per ſeconda 17 cala 1. reſta 16

per terza 22 agg. 1. fa 23

& per quarta 27 3o -

De Soldati, 8 c. num. 78 78

il quarto è I 9

ſileua 1 o. E o

reſta per rima ſchiera - 6

perſeconda 16 cala 1. reſta i 5

per terza 23 agg. 1. fa 24

& per quarta .3o 33

278 78

D 2 De



5. calata |

diff. 9.

6. calata

diff. 11.

/

7. calata

è ridotta

a 3 ſchiere |

le calata

diff. 1.

2. calata

diff3.

5De Soldati, file, radici,ò comp. nu. 28

il quarto è I 9

ſi leua i 3. 1 3

reſta perprima ſchiera ; 6 - -

per ſeconda 15 cala 1. reſta 14

per terza 24 agg. 1. fa 25.

per quarta 33 36

[De Soldati & c. num. 78 78

il quarto è I 9 -

ſi leua 16. I 6 - - e

reſta per prima ſchiera 3

per ſeconda 14 cala 1. reſta 13 p.

per terza 25 agg. 1. fa 26.2.

- 78

Altri Eſſempi della Paraſpara, cioè.

De Soldati, file, radici, o compagnie num. io.

1 o 14 18. 22. 26. 3o. 34 33, 42,

& per quarta 36 39 3- |

De Soldati, 8 c. num. 78 - 78

il quarto è --- - 19 . . .

ſi leua 19. 19 – “

reſta per ſeconda ſchiera 26

per prima I 3 º i

per terza 39

Intatn e -

il quarto è 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1o.

leua I. 1. I. 1. 1. 1. 1. 1. I, 1,

reſta per 1. ſchiera 1. 2. 3. 4. s. 6, 7, 8, 9.

per ſeconda 2. 3- 4- 5- 6- 7, 8, 9, 1 o.

per terza 3. 4- 5- 6- 7- 8- 9- 1 o. 1 - . . .

& per quarta 4. 5. 6 7 8 9 1o. r: i 2: a

De Soldati, 8 c. n. 1o. 14. 18. 22. 26. 3o. 3a. 38. 42.

il quarto è 2- 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9. io

ſileua 4. o o o 4- 4- 4- 4- 4- 4

- -- - --

reſta



2 5

º

reſta per prima ſchiera - i 2 3 4 5. 6.

per ſeconda 4 5. o. 7. 8. 9.

per terza 7. 8. 9. 1 o 1 1 12.

per quarta 1 o. 1 t. I 2. 1 3 1 4 1 5.

º

22. 26. 3o. 34. 38. 42

DELLA SPARAPARA. -

Quando lo numero termine,o ſchiera finiſce in ſparapara,

biſogna ſimilmente pigliarne il quarto della ſparapara, non

curandoſi delli rotti, che reſtano più del quarto, & da detto

quarto alla prima calata leuarne 3. alla ſeconda 6. alla terza 9.

alla quarta 12, alla quinta 15.alla ſeſta 18, alla ſettima 2. i qua

li aggiongendo 3. ne naſcerà l'ottaua calata, ch'è 24. & à que

ſto modo ſi riduce alla nihilatione del quarto, dalle quale de

duttioni di 3. 6.&c. ne reſta formato il primo termine,o ſchie

ra della battaglia, è che ſia paro, è diſparo non importa.

Auuertendo, che la differenza d'vn termine è ſchiera all'altra

di queſta ſparapara non è vguale à tutte le quattro ſchiere,

ma è dal primo al ſecondo termine vno ponto più, che dal ſe

condo al terzo, 8 coſi dal terzo al quarto.

Differenza d'un termine all'altro della Sparapara.

Prima calata è di 3 e 2 | Quarta calata è di 9 e 8

Seconda calata è di 5 e 4 | Quinta calata è di 11 e 1o

Terza calata è di 7 e 6 | Seſta calata è di 13 e 12

& proſ.quendo vtſupra ſi và all'infinito,

a EsseMPIO DELLA SPARAPARA.

De Soldati, file, radici,ò compagnie nu.87.volendone far 4.

ſchiere ſi piglia il quarto di 87. che è 21 -

:

i

ai calat. fileuº3: 3

diſt. 3.2. reſta per prima ſchiera 18 I 5

perſeconda 2 I cala 1. reſta 2o

per terza i 23 agg 1 fa 24

º & per quarta - 25 : : : 28 e

- - -si-sg
“ “ ----- - - - - - --------------- 17 . 7 S-

-,

º - - -

isti.
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De Soldati, file, radici,ò comp. nu. º y

il quarto è 2 I

2 ealata ſi leua 6. 6

diff 5.4. - -

reſta per prima ſchiera 15
-

per ſeconda 2o cala 1. reſta 19

per terza 24 agg. 1. fa 25

per quarta 28 3 i

De Soldati,8 c. num. 87 87

il quarto è 2 1

3. calata ſi leua 9. 9

diff7.6. reſta per prima ſchiera I 2 9

per ſeconda, 19 cala 1. reſta 18

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 3 I 34

DeSoldati, 8 c. num. 87 , 87

- - il quarto è 2 1

4 calata ſi leua 12. 1 2
-

diff 9.8. - -

reſta per prima ſchiera 9 6

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 26 agg. 1. fa 27

& per quarta 34 37

De Soldati, 8cc. num. 87
-

I il quarto è 2 1

5 calata ſileua 15. 15

diff 11.1o. – -
-

reſta per prima ſchiera 6 -

per ſeconda 17 cala 1 reſta 16

per terza 27 agg. 1. fa 28

& per quarta 37 4o

De Soldati, 8 c. num. 87 87

- il quarto è 2 I

e. calata ſi leua 18. 18

ºiºsº reſta per prima ſchiera 3 o

per ſeconda 16 cala 1. reſta i 5

per terza 28 agg. 1. fa 29

l & per quarta 4o 43

87 87.

Altri
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Altri Eſſempi della Sparapara, cioè.

De Soldati, file, radici, o compagnie num. 9 1.

illlITle 9 1. 95, 99. 1 o 3. 1 o7. 1 1 1. 1 I 5.

il quarto è 22- 23- 24- 25. 26, 27, 28.

i" ſileua per I. calata 3- 3- 3- 3- 3. 3- 3.

- 3. reſta per rima ſchiera 19- 2o 2 le 22, 23, 24- 2 y'

per e conda 22, 23, 24- 25. 26. 27. 28°

per terza 24- 25. 26, 27, 28, 29, 3o

per quarta 26- 27. 28. 29. 3o. 31. 32

De Soldati, &c. num. 91. 95. 99. Io3. 1 o7. 1 1 1. 1 1 5.

il quarto è 22- 23- 24, 25, 26, 27, 28.

2. calata! ſileua per 2- calata 6. 6. 6. 6. 6. 6. 6.

diff 5.4. reſta per prima ſchiera 1 6. i 7. 18- 1 9. 2o. 2 t. 2 2.

per ſeconda 21- 22- 23. i 25. 26. 27e

per terza 25- 26, 27, 28, 29, 3o. 31.

e- per quarta 29, 30, 31, 32, 33, 34 35.

tro termini in tutte le calate, 8 con la differenza d'wn termine

ſi formino gl'altri 3. termini; talche non ſi nota il quarto per

DELLA PAR APARA e

Etquando lo termine,ouer ſchiera terminaſſe in parapara

fimilmente ſi piglia il quarto,dal quale alla prima calata ſile

ua 3. alla ſeconda 6. alla terza 9. alla quarta 1 2. alla quinta 15.

& coſi di mano in mano, aggiongendo 3. ſi riduce alla nihila

tione del quarto, 8 ſi arriua al terzo, 8 quel che reſtadalla

deduttione di detto quarto, ſi nota per primo termine della

fcaramuzza,ò battaglia, è ſia paro,ò ſia diſparo non importa:

Auuertendo,che in queſta parapara la differenza d'un termi

ne all'altro è vguale (per eſſere numero paro) à tutti li quat

vno delli quattro termini,ò ſchiere, ma ſi laſcia, & piglianſili

numeri, è termini vicino al quarto ſotto, e ſopra, cioè l'ante

cedente,8 li tre ſeguenti, di maniera ſe lo primo termine,che

fiforma dalla deduttione del quarto vien fuoriparo, gl'altri

tre termini ancora loro hanno da eſſere pari, 8 ſe lo primo

termine vien diſp

ri,& coſi v'è differenza 2.4 6.8. Io &ce

aro,gl'altri tre ancora conuiene ſiano difpa .

Diffe
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Differenza trali termini della Parapara'. .

alla prima calata è diff di 2 | alla ſeſta calata è diff di 12

alla ſeconda 4 | alla ſettima 1 4

alla terza 6 | all'ottaua I 6

alia quarta 8 | alla nona I 8

alla quinta 1 o alla decima 2o

& proſeguendo con detta proportione ſi và all'infinito. v

ESSEMPIO DELLA PAR A PARA.

De Soldati, file, radici, è compagnie num.84. ſe ne vogliono

fare quattro ſchiere,ò ſcaramuzze, ſi piglia il quarto di 84.

che è - - 2 1 -

Prima cal. ſilena 3. per prima calata 3 - -

diff º reſta per prima ſchiera - I 8 I 5

per ſeconda 2o cala 1. reſta 19

per terza 22 agg. 1 fa 23

& per quarta 24 27

De Soldati &c. num. 84 84

- il quarto è - 2 1

2 calata ſilena 6. 6 - -

diff4 reſta per prima ſchiera I 5 1 2 ,

º per ſeconda 19 cala 1. reſta 18

is per terza 23 agg. 1 fa 24

| & per quarta 27 3o

- De Soldati, 8 c. num. 84 84

il quarto è 2 1 f

3. calata lena 9. 9

diffº reſi per prima ſchiera I 2 9 .

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 24 agg. 1. fa 25

i & per quarta 3o 33

º De Soldati, 8 c. num. 84 84

- il quarto è - 2 I -

º" - ſi leua 1 2. - - I 2

reſta



diff.8. reſta per prima ſchiera

/

5. calata

diſf. Io.

s6 calata

diff 12.

9 - - -

17 cala 1 reſta 16

6

per ſeconda

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 33 a 36

- 84 84

Seguono gli Eſſempi della Parapara.

De Soldati, sc. num. 84

il quarto è 2 I

ſi leua i 5. 15

reſta per prima ſchiera 6 3

per ſeconda I 6 cala 1. reſta i 5

per terza 26 agg. 1. fa 27

& per quarta 36 , 39

De Soldati, 8 c. num. 84

- il quarto è 21

ſi leua 18. n8

reſta per prima ſcaramuzza - o

per ſeconda 15 cala 1. reſta 14 p.

per terza 27 agg. 1. fa 28.2.

& per quarta 39. 42.3

- 84 84

De Soldati,8 c. num. 56, 6o. Io8. 24o. 22o.

il quarto è I4- 15. 27. 6o. 55.

ſi leua 3- 3- 3- 3- 3e

reſta per prima i 1. 12. 24 57. vz.

per ſeconda 13- 14- 26 - 59. 54.

per terza 15- 16- 28. 61. 58.

per quarta 17. 18. 3o. - 63. ;8.

De Soldati,8 c.num. 56- 6o. I cº. 2, 2 Oe

il quarto è I 4- 15- 27. 6o. 5 r.

fileua 6. 6. 6. 6. 6.

reſta per prima 8. 9. 2 n. 54. A9.

per ſeconda s 2- 13- 25. 58. 53.

e h

Prima cal.

diff 2

2. calata

diff.4.

- - - - - - E per



so

per terza º 16. 17. 29. 62. 7.

& per quarta 2o. 21. 33. 66. , 6 I.

- - 56. 6o. 1 o8. 24o. 22o.

ttiraſi in altro modo auanti queſta parapara, 8 coſi anco

ra l'altre trè denominationi, come alla ſparaſpara già diffi

colleuare, è ſmancare al ſecondo, aggiongendolo al terzo

termine & coſi ſi riduce la battaglia dalli quattro termini, è

ſchiere alle 3 come dai ſottonotato eſempio, a vno à vno, è
a più per calata. - - r . . .

DEL TIRARE AVANTI.

t

De Soldati,8cc.nu. Io8.

1 calata il quarto è 27e

diff.2. leua - 3 e - -

refta p 1. ſchiera 24. 2 le 15. 3- o

per ſeconda 2 6- cal.1.25 cal.2.23. cal.4 19. cal. 1. 18.

per terza 28 ag. 1. 29 ag. 2 3 1 ag. 4.35.ag. 1.36.

per quarta 3Qa 33 - 39. 51. - L4

| Io8. I d8. 1c8. 1 o8. . io8.

I.,calata Compagnie num. 24o. - - -

diff 2. il quarto è 6o- - -

leua 3. 3 e -

reſta pr. battaglia 57. 54. 3o. -.

per ſeconda 59. cal.i. 58. cal.8.5o. cal.1o. 4o. p.ſchiera

per terza c: 1. ag. 62.ag. 8. zo: agio. 8o. ſeconda

per quarta 63. 66. 9o. 12o, terza.

24o- 24o- 24o

Compagnie num. 236. . º, e ;

'" il quarto è 59e s l

li 2- leua 3. - -

- reſta per prima 56. 2. o. . . . .

per ſeconda 58. cal.18.4o. cal.1. 39. pr. ſchiera.

per terza 6o. ag. 18.78, ag. 1.79. ſeconda.
per quarta 62. I I 6. 1 I 1. terza .

236. 236. 236

Per



diff. 8.

MO, 12,

Per redur la battaglia è trè ſchiere. si -

e -

Si parte l'Eſercito, Soldati, file, radici, è compagnie per
3 & la terza parte,che ne vien fuori ſi pone in mezo e, econ

da battaglia, è ſchiera & la terza parte ſi diuide per metà, 8.

ſi pone al primo loco della battaglia per prima ſchiera, 8 con

la diſferenza, ch'è dal primo al ſecondo termine ſi forma il ter

zo termine,è ſchiera, peròche la differenza,che è trà vn termi

ne all'altro è tutta vguale, parlando di quei numeri quando il

terzo viene fuori ſano, ſenz'auanzo alcuno.

- E s S E M P I O.

De Soldati,8 c. nu, 45. 57. 72. 93. 99. 24o.

p 2. ſchiera il terzo è 15. 19. 24. 31. 33. 8o.

per prima ſchiera 7. 9- 12- 15. i 6. 4o.

perterza - 23- 29. 36. 47. 5 o. I 2o,

45- 57 72- 93. 99. 24o.

Del tirare auanti le trè Schiere.

Si leua alla prima, 8 ſi aggionge alla terza ſchiera,ò termi

ne, &lo terzo termine, ch'è in mezo per ſeconda ſchiera, ſi

laſſa come ſi troua. - -

E S S E M P I O.

Soldatinum. 78. - -

-

per prima ſchiera 13 cal. 1. reſta 12. cal I. reſta 11.
per ſeconda 26. coſi 26. coſi 26,

& per terza . 39. aggiong.1.4o. agg. 1. 4t.

78. 78. 78.

Perridurre la battaglia a cinque ſchiere.

Circa allo tirare auanti le cinque, e quattro, 8 le trè ſchie

re per ridurre le 5 a 4 & le 4 a 3. biſogna leuare alla ſeconda

& aggiongere alla quarta delle 5 ſchiere, 8 leuare alla ſecon

da&aggiongere alla terza delle quattro ſchiere,8 letare al

la prima,8 aggiongere alla terza delle 3. ſchiere, & lo nume

ro che ſtà in mezo, & delle 5. 8 delle 3. ſchiere ſi tira auánti

coſi come ſi troua,ſenza diminutione ne aggiontione alcuna,

& la quantità, è numero che ſi leua all'vna, s'aggionge all'al
E 2 CIA
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se, s: queſto modo di leuare, e aggiongere s'oſſeruaquanº

o i numeri 5.4. & 3. per quali partendo ſi formino le ſchie

re,veirano fuori dalla quantità dell'Eſercito a ponto ſenza

auanzoa)suno,come à dire, partire o. per 5. vien fuori 4 &

a partirlo per 4. ne vien fuori 5. & ſimilmente non auanza co

fa alcuna; & coſi à partire 18, per 6. e per 3. non auanza coſa

alcuna. - - º

Per formare le cinque Schicre.

Acciò che lo quinto reſta in mezo per terza ſchiera ſi pi”

glialo quinto del numero,ò quantità, è de Fanti, è de file, è

Squadre,ouero delle Compagnie, dal qualouinto ſi leua 2 &

reſta formata la prima ſchiera, alla quale ſeguono le altre 4.

ſchiere,ò termini, che gradatim ſeguono, come per eſſempio

del nu 6o. ſe ne vole fare cinque ſchiere,ò battaglie, ſi piglia

il quinto di 6o. che è lo numero 12.dal quale leuandone 2 re

ſtato, per prima ſchiera; e 1 1. per la ſeconda, 12, per terza,

13. per quarta, 8 14 per la quinta ſchiera.

Eſempio delle s ſchieres de tirarle auanti, cioè - -

De Soldati, 8 c. nu. 6o. - -

il quinto è 12. c'hà da ſtar nel 3. luogo dellabattag.
leua 2. 2

reſta per 1. ſchiera Io. 6. o -

per ſeconda II. cal. 2. 9. cal. 3. 6. Oo

per terza 12. coſi 12. coſi i 2. cal. 2. 1o.

per quarta i 3. agg. 2. 15. agg.3 18. agg. 2. 2o

& Perquinta 14- 18- 24- 3o.

6o. 6 o. 6o. . 6o.

Talche da queſto eſſempio di 6o. ſihauelabattaglia in trè

modi, cioè a cinque, a quattro, 8 a tre ſchiere. -

- - Altro Eſempio a cinque ſchiere

i De Soldati, file, radici, è compagnie nu.45. il cui quinto è

9. che ſi deue colocare in mezop terza ſchiera, dal qual quin

to ſi cala 2. reſta formata la prima ſchiera, 8 lo numero, che

v ſegue
-

º

l



ſegue ſarà per ſeconda ſchiera, la terza ſchiera ſarà lo quinto

& lo numero che ſegue allo quinto, ſarà per quarta ſchiera,

& l'altro numero ſeguente ſarà la quinta ſchiera, cioè.

num. 45.

il quinto è 9.

leua 2 •

reſta per prima ſchiera 7.

per ſeconda 8.

per terza 9e

per quarta 1 da

& per quinta I I »

45 -

DELLA RADICE oyADRA RATIONALE,

Di 1 è 1 , Di 625 è 25

4 2 676 26

9 3 729 , 27

I 6 4 784 28

25 5 84 I 29

36 6 9oo 3o

49 7 96 I 3 I

64 8 lo24 2

8I 9 Mo89 33

1oo E o I 156 34

I 2 I I I I 225 - 35

º i 44 I 2 , I 29 6 36

169 a 3 I 369 37

I 96 I 4 n. 444 38

225 15 152 I 39

256 I 6 I 6oo 4o

289 17 . 1681 4

324 18 - 1764 - 42

36 I 19 1849 43

4oo 2Q 1936, 44,

44 - 2 I 2o25 45

484 2 , 2.I I 6. - 46

529 23 22 o9 : ) 47

24 23o4 - 48576
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Di

25oo . 5o

26o I 5 I

2 zo4 52

28o9 53

29 16 - 54

- 3o25 55

3 I 36 56

3249 57

3364 58

3481 59

3% co 6o

372 I 6 I

3844 62

3969 63

4o96 64

42 25 o 5

4356 - di6

4489 67

4624 g8

4761 69

49co 7o

5c41 , 71

5 184 72

5329 73

5476 - 24

5625 - 75

5776 76

5929. - 77

24or e 49

DELLA RADICE

è
2. I e auanza 1

3 I 2,

5 2 1

7 2 º

8 2, - i
I Q iº º I

Di 6o84

6241

64oo

6561

6724

6889

7o56

722

7396

7569

7744

792 I

8 Ioc

828 I

8464

8649

8836

9025

92 i 6

9409

96o4

98o I

I COOo ,

14884

19881

29929

4oooo

49729 -

4

99

M Oo

I 2 2

14 I - -

173
2 OO

223

S O R DA IRRATIONALE.

Di
1 t è 3 e auanza 2

I 2

I 3

I 4

I 5

17

I 8

º -

i i
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-

- 4

4

4

4

4

4

5

5

5

5

5

5

y

5

5

5

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

7

7

7

7

7

7

2

7

7

7

7

e alla n.23 3

---

-. i;

è 7 e auanza 12.
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Di 49o è 22 e auiz. 6 II Dinsoo è 43 e auáz 51.

5oo 22 I 6 2Coo 44 i 64

6oo 24 24 3ooo 54 ; 84

7oo 26 24 4ooo . 63 3 I

8oo 28 I 6 5ooo 7o OO

97o 31 9 6ooo a 77 7r

I OOO 3 I 39 7ooo 8 3 I I I

1 o5o 32 26 8oo o 89 79

I I CO 33 I I 9ooo 94 I64

Il 2 oo 34 44 Io9oo Io4 86

, 3oo 36 4 | | I 5ooo I 22 E I 6

I4oo 37 3 I 2oooo g4 I I 19

I 5oo 38. 56 3oooo 173 71

165o 4o 5o i 4o55o 2o I. 149

17oo 4 I I 9 | | 5oooo 223 271

I 8oo 42 36. - ,

-

º-
-

- spua 223

2 223

rz e 7 1 669

Num. ; g z a s - 446

- - - - : 446

2 2 3 - –

7 - 5oooo

Auuertiſcaſi prima, che le radici che riuſciranno pontual

méte ſenza auanzo alcuno ſono chiamate dagl'Antichi radi

ci quadre rationali, & diſcrete, 8 l'altre che non riuſciran

no pontualmente ſi chiamano radici ſorde indiſcrete, ouero

irrationali. - - ",

ll modo di cauare la radice quadra è queſto ; Prima, poſto

caſo, che la quantità,e numero dell'Eſercito del quale ſi vuo

le cauare la radice fia di picche num.6724. biſogna, incomin

ciare à pontare da mano dritta, 8 proprio dal 4. vnita che

è l'vltima figura della quatità predetta l'Vno sì, 8 l'altro nè,in

queſto modo,cioè 67 2º" poi alli duoi ponti

due linee, coſi 6 ; 2 , in mezo delle due linee ſi porrà la

radice che verrà 4 i fuori e proprio a mira alli ponti à
- lette

--
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lettera per lettera, è ſia a figura per figura, ſecondo che ver

ranno fuori, poi ſi conſidera che numero ſarà quello, che

moltiplicato in ſe ſteſſo disfacciale due prime figure inſino

al primo punto che ſono 67. e trouaraſſi che lo 8.è quello che

disfà lo 67. il quale 8. pongaſi in mezo delle due linee a mira

allo z. puntato, e dire 8. via 8. fà 64 per ſin'à 67.pontato ce

ne vogliono 3. che ſi porrà ſopra lo 7. ſcangellando lo 67. il

quale 3 con le rimanenti due figure 2 & 4 vltimo ponto fan

no 324 Hora per trottare l'ultima figura di radice, ch'è per

fin'all'vltimo ponto, biſogna doppiare lo 8. dicendo 8. e 8.

fa 16 che ſi porrà ſotto le dette due linee a faccia a fronte

allo 32. come per l'eſempio quà ſotto,& vedraſſi quante vol

te lo 16 entra nel 324,8 ſi trouerà che entrarà due volte, il

quale 2 ſi porrà in mezo delle due linee ſotto lo 4. pontato,

e dicaſi 2 via 2. fa 4 quattro per quattro ponendoli ſopravno

zero,S coſi dire 2. via 16,che ſotto le due linee fa 32, che ſo

no 32 per32 ponendo ſopra lo zero,8 caſſando lo zar

L'ESSEMPIO DELLA RADICE Q VADRA.

- - 3 o o spua

Picche nu.A / z 4. 82

, e 82

- - - 8 2 C724

–z

Adunque la radice quadra de picche 6724. èdi filari 82. di

82 picche per filaro à punto ſenza che ve n'auanza alcuna.

La proua ſi fà co' moltiplicare la radice in ſe medeſima, la

quale biſogna che ſcontri con lo numero del quale s'è caua

ta la radice,altrimente faria falſa; intendédo della rationale

Et la proua della radice ſorda ſi fa come ſopra, ma ſe vi

aggiunge quello che auanza.

ESSEMPIO DELLA RADIC E SOR DA.

O

e g 9 2 - i pua 58

Picche nu. 3 4 5 º : : : 58
º - - -

–º- TG37,

- . º O 92

l E a T3456
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a 41 Apua 43

Picche nu.2 3 4 º 48

- - 23O4

4 8 41

3 2345

Quando ſupera alcuno numero di più della radice:di quel

numero di più ſe ne può ſeruire ad altre fattioni, ch'à mo

mento permomento occorreno nella guerra.

ALTRI Esse MPI DELLA RAD soRDA.
re

- O - 4 o 4

Picche nu. 4 1 o Picche nuzzo a

;-5- 3 6

º –
-

- o

r I 9 a 73

Picche nu..r i 2 a - Picche nu.ssa º

a Tr - 6 7

º N ara'

- o -

- - Af 5 3 ; - - 3 6 S - - .

Picche nu.4 a 73 Picche nu.A A 8 a º

7 5 8 3

a 4 . . . rAf

rar 54 è, a 1 e

Picche nu.z a Picche nu. s a s

8 6 3 s
--

a - a
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4- O .

- a 77

Picchenu., a 8 / º

a 8'

I 3 o

Picche nu..eos 4 a

To 4

ziz a

2.

, a 2 º 44
Picche nu.8 g a 2 a

-

2 8 4
e--

4 e

-

s 4 6 I

Picche nu. 2 3 4 º

EssEMPI DELLA RADICE o VADRA.

– o

i a 5 o O

Soldatinum. e 6 o 4

º :

–

- 9 8

Picche nu.3 ; º z a

º O

e 7 o 6

Picche nu. e 8 of

- P8'

s

2 2 4 o 1

-5

23 a

-- “O -

e y 4 o

iPicche nu. a º 4 4

-

--

- 3 - 9 8

- 48'

i

ea 3 5

Picche nu, z a 3 e 2
e

- - - - O

. . . o o

Soldatinum. 3 º 4 º

F a Soldati
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Soldatinum. 7,2 e

O

. - a 3 o o

Soldatinum. r 4 oa

Soldatinum. vz e a

x8'

o

Soldati num. 3 8 a e
- o e

- e--

r8'

- o

a 3 o o

PA

O

A' E O O

Picche num. 74 ea

o 8 o o

Picche num. vz 2 e

e , -

- -

- 3 o o

Soldati num, 8 a 4 r

--

9 2

- d'8'

O .

9 O O

Soldatinum , e 2 e

- -

--

–º–

a 8'

-

-

-

o

Soldati num. 8 a o a

--

9 o
---

er,8'

O

a 3 o o

Soldatinum. ra e ai

- - -- 8 8

, Pſi

O

Ag o O

Picche num. 73 e º

o

º o

----

5

A e
è i;- -

a 4, 8 6
-- -

-
-

-
º

- , º, e P. 6 ,

- - - - O

a o o

Picche num. 7 e 4 º

Picche -
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- iº
- e

- 4 O o - - 2 o o

Picche nu a 8.8 si Picche nuazz e

5-7- -i

x 6' - - x 4

- - ,2°C O O

Picchenua, e e Picche nu. A 4 o e
- e - e o º

8 I 8 o

a 3 - - a 4'

Archibuggieri file nu. 25. la ſua radice è 5. & cinque ſchiere

potraſſi fare, cioè, -

La prima ſchiera ſarà d'vna fila illlm., I,

La ſeconda ſara di trè file num, 3

La terza di cinque file num. 5.

La quarta di ſette file e - num. 7.

La quinta, 8 vltima di noue file illl Iſle 9,

25 -

Et con queſt'ordine ſi rinforza ſempre la battaglia, è

- ſcaramuzza -

Archibuggieri file num. 36. la ſua radice è 6. & ſei ſchiere, è

ſcaramuzze ſi potranno fare per l'ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera ſarà d'una fila num. I a

La ſeconda di file tre num. 3e

la terza di file cinque . num. 5

La quarta di file ſette num. 7e

La quinta di file noue illlllle 9,

La ſeſta di file vndeci il ll III, l I e

Et di dette file nu.36. volendone fare quattro ſchiere, fate

coſi di 36. il quarto è 9, dal quale leua3. & 6.

reſta per prima ſchiera 6. 3e

per ſeconda 8, 7.

per terza IOe I I e

& per quarta I 2» r 5

36, 36e Archi
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a

Archibuggieri file num. 49, la ſua radice è 7; & ſette ſchiere,

è ſcaramuzze ſi potranno far per ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera ſarà dºvna fila num. 1.

La ſeconda ſara di trè file num, 3

La terza di cinque file num. 5 -

La quarta di ſette file num. 7.

La quinta di noue file - In Ulſſle 9 e

La ſeſta di vndeci file, num 1 I. . .

La ſettima di tredeci file num. I 3. -

- 49e

Per farne quattro ſchiere ſolamente, pigliaſi il quarto di 49.

- - che è 12.

File num. 49- ſi leua 3.

il quarto è 12 reſta per prima ſchiera 9
leua - 2e per ſeconda IIe

reſta per prima ſchiera 1o. perterza i 3

per ſeconda 11. per quarta 1 6.

per terza 13- - -

& per quarta I 'e - 49

a 49e -

Archibuggieri file num. 64 la ſua radice è 8.8 otto ſchie

re,ò ſcaramuzze ſi potranno fare per ordine di radice,cioè

La prima ſchierad'vna fila e num. 1.

La ſaconda di file tre num. 3.

La terza di file cinque num. 5.

La quarta di file ſette num. 7.

La quinta di file noue num. 9.

La ſeſta di file vindeci , IllIII, I I e

La ſettima di file tredeci num. I 3.

La ottaua di file quindeci num. 15.

Et per farne quattro ſchiere fa coſi.

De file num. 64. 64. 64.

il quarto è 16. 16. 16.

leua - 3. - - - - 6 - 9. -

a - - reſta
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reſta per prima ſchiera 13. 1o. - 7. 4

per ſeconda I 5e I 4e 13 cal. 1. 12.

per terza I 7. I8. I9. agg. I 2o

per quarta I 9a 22- 25. 28.

- 64- 64- 64- 64

Archibuggieri file num.81. la ſua radice è 9. & noue ſchiere,

ò ſcaramuzze ſi potranno fare per ordine di radice, cioè.

La prima ſchiera nu. 1. La ſeconda ſchiera nu. 3.

La terza ſchiera nu. 5. La quarta ſchiera nu. 7.

La quinta ſchiera nu. 9. La ſeſta ſchiera nu 1 r.

La ſettima ſchiera nu. 13. L'ottaua ſchiera nu. 15.

& la nona ſchiera nu. 17. - - -- -
- --- - 3. -

45 -

36.

- - 81. per farne ſolo quattro ſchiere,

De file num. 8 r.

il quarto è 2o.

leua 2. -

reſta p 1. ſchiera 18. 15. i 2- 9e 6.

per 2 ſchiera 19. cal. 1. 18. cal.1. 17. cal. 1. 1 6. cal. 1. 15.

per 3 ſchiera 21.agg.1. 22.agg.1. 23.agg. 1. 24 agg.1.25.

per 4 ſchiera 23. 26. 29e 32- 35e

Aliter 81. 81. 81. 81. 81.

il quarto 2C, 2 O, 2 Oe. 2Oe 2 Ce

leua 3. 6. 9. I 2 e I 5 e

O reſta poi ſchiera 17. 14. 11. 8, 5 e

per ſeconda 19. cal.1. 18. cal.1. 17. cal. 1. 16, cal. 1. 15.

per terza 21.agg. 1. 22.agg. 1- 23-agg. 1. 24-agg. 1- 25.

º per quarta 24. 27. 3o. 33. 36.

- - 81. S 1- 81. 81. 81.

Archibuggieri file num. 1oo. la ſuaradice è 1o. & dieci ſchie

re,ò ſcaramuzze ſi potrāno fare per ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera nu. 1. La ſeconda ſchiera nu. 3.

La terza ſchiera nu. r. La quarta ſchiera nu. 7.

La quinta ſchiera nu. 9. La ſeſta ſchiera ", I e

- - - d



a4 -

La ſettima ſchiera nu 13. L'ottaua ſchiera nu.15.

La nona ſchiera nu.17. La decima ſchiera Imu. I 9e

45» - 55e

55.

& di 1oo. file per farne ſolo 4. ſchiere,

leuaſi l'vltimo zero del cento I C.O

reſta per prima ſchiera 1o. 1.2- 3- 4

per ſeconda 2o. 2.4. 6. 8.

per terza 3o» 3.6. 9. 12

per quarta e 4o- 4.8. I 2.16.

Prima 1 Seconda 2 Terza 3 Quarta 4

2, 4 6 8 .

3 6 9 12

4 8 I 2 I 6

I O 2O - 3o 4o

Archibuggieri file num. 1oo. à farne ſolo quattro ſchiere, pi

gliaſi il quarto di 1oo. ch'è 2 r. dal quale ſi leua alla prima

3. alla ſeconda 6. alla terza 9. alla quarta 12.alla quinta 15

alla ſeſta 18, alla ſettima 21. & all'ottaua calata 24.

E S S E M P I o.

File mum. I OO. - 1oo.

il quarto è 25. il quarto è 25e

1, calata cala 3- 3.cal. leua - 9e

- reſta per 1. ſchiera 22 | a:ar reſta per prima ſchiera 16.
diff2. . per ſeconda ſchiera 24. diff. per ſeconda 22 e

per terza ſchiera 26. º per terza 28.

per quarta ſchiera 28. per quarta 34

De file,8 c. num. I OC, De file, 8 c num. I COe

il quarto è 25. il quarto è 25e

2. calata - cala - 6. 4.cal- cala I 2 e

- reſta per prima ſchiera 19- , e reſta per prima ſchiera 13 -
diff.4 | per ſeconda ſchiera 23. diff per ſeconda 2 Io

per terza ſchiera 27- 8- per terza 29e

& p quartaſchiera 31. & per quarta 37e

I QQe - Ioo,

i De



3. calata

diſf.1o.

6. calata

diff 12.

3. calata

diff 16.

-

as

p. file num. I Co, per ſeconda - 19a

il quarto è 25 per terza 3 I •

cala - I 5. per quarta 42

reſta per 1. ſchiera 1o. De file num. I COe

per ſeconda 2 O, il quarto è 25e

per terza -
3o 7.calat. cala 2 Ie

– Pºfºlº– iº: .. reſta per 1. ſchiera 4.

-
rooldiff 14. per ſeconda a 8e

il quarto è 25. per terza 32e

cala 18. per quarta 46°

–- --

reſta per 1. ſchiera 7. IOOo

De Soldati, file, 8cc. num. 1oo.

il quarto è 25e

cala 24e -

reſta per prima ſchiera 1 e O»

per ſeconda 17. cala 1. reſta 16. p. ſchiera.

per terza 33. agg. 1. reſta 34. ſeconda.

& per quarta 49. “5o. terza.

Et di file num. 1 o o. volendone far 5. ſchiere,

pongaſi il quinto in mezzo delle ſchiere.

E S S E M P I O ,

Archibuggieri, file, 8cc. num. 1 oo.

il quinto è - 2 Qo

leua 2 e

s r

reſta per prima ſchiera 18. I 6. -

per ſeconda 19. cala 1. reſta 18. -

per terza 2o. coſi 2o.

per quarta 21. agg. 1. fa 22.

& per quinta - 22 • 24 º

De file num. “ I Ooa 1oo.” -

il terzo è 33. ſeconda.

la metà è - 17. p. ſchiera.

ſommati ſono - 5o. terza .

º 1 OOe

G FACILE
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Differenza trali termini della Parapara..

alla prima calata è diff di 2 | alla ſeſta calata è diff di 12

alla ſeconda 4 | alla ſettima 1 4

alla terza 6 | all'ottaua I 6

alla quarta 8 | alla nona 18

alla quinta 1 o alla decima 2o

8 proſeguendo con detta proportione ſi và all'infinito. -

ESSEMPIO DELLA PAR A PARA.

De Soldati, file, radici, è compagnie num.84. ſe ne vogliono

fare quattro ſchiere,ò ſcaramuzze, ſi piglia il quarto di 84.

che è -
- 2 1

Prima cal. ſilena 3. per prima calata 3 i

diff º reſta per prima ſchiera I 8 i 5

per ſeconda 2o cala 1. reſta 19

er terza, 22 agg. 1 fa 23

& per quarta 24 27

De Soldati &c. num. 84 84

il quarto è -
2 1

2 calata ſilena 6. 6 -

diff 4 reſta per prima ſchiera I 5 1 2

º per ſeconda 19 cala 1. reſta 18

se per terza 23 agg. 1 fa 24

i & per quarta 27 3o

- De Soldati, 8 c. num. 84 84

il quarto è 2 1 .

3. calata lena 9. 9 -

diffº reſta per prima ſchiera I 2 9 .

per ſeconda 18 cala 1. reſta 17

per terza 24 agg. 1 fa 25

i & per quarta 3o 33

º De Soldati, 8 c. num. 84 84

- il quarto è - 2 I -

4." - ſi leua 1 2. - - I 2

reſta



diff.8,

5. calata

diſf. Io.

s6 calata

diff 12.

Prima cal.

diff. 2

2, calata

diff 4.

ap

reſta per prima ſchiera 9 6

per ſeconda 17 cala 1 reſta 16

per terza 25 agg. 1. fa 26

& per quarta 33 a 36

–- 84 84

Seguono gli Eſempi della Parapara.

De Soldati, 8 c. num. 84

il quarto è 2 I

ſi leua i 5. 15

reſta per prima ſchiera 6 3

per ſeconda 16 cala 1. reſta 15

per terza 26 agg. 1. fa 27

& per quarta 36 , 39

De Soldati, 8 c. num. 84

il quarto è 21

-
ſileua 18. -

n8

reſta per prima ſcaramuzza o

per ſeconda 15 cala 1. reſta 14 p.

per terza 27 agg. 1. fa 28.2.

& per quarta 39. 42-3

De Soldati,&c. num. 56, 6o. Io8. 24o. 22o.

il quarto è I4- 15. 27. 6o. 55.

ſi leua 3- 3- 3- 3- 3

reſta per prima 11. 12. 24 57 s2.

per ſeconda 13- 14- 26 - 59. 54.

per terza 15- 16- 28. 61. 56.

per quarta 17. 18. 3o. 63. 58.

De Soldati,8 c.num. 56- 6o loS. 24o. 22o.

il quarto è I 4- 15- 27. 6o. 5 r.

ſi leua - 6. 6. 6. 6. 6.

reſta per prima 8. 9. 21. 54. 49.

per ſeconda s 2- 13- 25. 58. 53.

E per



so

per terza º 16. 17. 29. 62. 7.

& per quarta 2o. 2 1. 33. 66. 6 I.

- - 56. 6o. 1 o8. 24o. 22o.

º tiraſi in altro modo auanti queſta parapara, 8 coſi anco

ral altre trè denominationi, come alla ſparaſpara già diffi

colleuare, è ſmancare al ſecondo, aggiongendolo al terzo

termine & coſi ſi riduce la battaglia dalli quattro termini, è

ſchiere alle 3. come dai ſottonotato eſempio, a vno à vno, è
a più per calata. - i

DEL TIRARE AVANTI.

De Soldati,8cc.nu. Io8.

1 calata il quarto è 27e -

diff.2. leua - 3 e l - - ;

reſta pr. ſchiera 24. 2 re 15. 3 o

per ſeconda 2 6- cal.I.25 cal.2.23. cal.4. 19. cal. 1. 18.

per terza 28 ag. 1. 29 ag. 2 3 1 ag. 4.35.ag. 1.36.

per quarta 3Oa 33 - 39- 51. - 14

| – Io8. I d8. 1c8. 1 o8. . io8.

I.,calata Compagnie num. 24o. -

diff2. il quarto è 6oa - -

leua 3. 3e -

reſta p 1. battaglia 57. 54. 3o.

per ſeconda 59. cal.i. 58. cal.8.5o, cal.1o. 4o. p.ſchier.

per terza 61. ag. 62.ag. 8. zo: agio. 8o. ſeconda

per quarta 63. 66. 9O. 12o. terza.

24o- 24o- 24o- 24Oe - .

alat Compagnie num. 236. -
aiº il quarto è 59e , a -

"º leua 3: ,

- reſta per prima 56. . . 2. . o. . . . .

per ſeconda 58. cal.18.4o. cal.1. 39. pr. ſchiera.

per terza do. ag. 18.78, ag. 1.79. ſeconda.
per quarta 62. I I 6. 1 I 1. terza .

236. 236. 236. -

Per



diff. 8.

1O, 12.

Perredur la battaglia a trè ſchiere. si
;- o -

Si parte l'Eſercito, Soldati, file, radici, è compagni per

3 & la terza parte,che ne vien fuori ſi pone in mezo,e, ſecon

da battaglia, è ſchiera & la terza parte ſi diuide per metà, 8.

ſi pone al primo loco della battaglia per prima ſchiera, 8 con

la diſferenza, ch'è dal primo al ſecondo termine ſi forma il ter

zo termine,è ſchiera, peròche la differenza,che è trà vn termi

ne all'altro è tuttavguale, parlando di quei numeri quando il

terzo viene fuori ſano, ſenz'auanzo alcuno. º

- - E s S E M P I O.

De Soldati,8 c. nu. 45. 57. 72. 93. 99. 24o.

p 2. ſchiera il terzo è 15. 19. 24. 31. 33. 8o.

per prima ſchiera 7. 9- I 2- 1 5. I 6. 4o.

perterza 23- 29. 36. 47. 5o. 12o.

45- 57 72- 93. 99. 24o.

Del tirare auanti le trè Schiere.

Si leua alla prima, 8 ſi aggionge alla terza ſchiera,ò termi

ne, &lo terzo termine, ch'è in mezo per ſeconda ſchiera, ſi
laſſa come ſi troua. e º -

. - E S S E M P I O.

Soldatinum. 78. -

-

er prima ſchiera 13 cal. 1. reſta 12, cal I. reſta 11.
perp

per ſeconda 25. coſi 26. coſi 26,

& perterza . 39. aggiong.1.4o. agg. 1. 41.

78. 78. 78.
Per ridurre la battaglia a cinque ſchiere. m

Circa allo tirare auanti le cinque, le quattro, 8 le trè ſchie

re per ridurre le 5 a 4 & le 4 a 3. biſogna leuare alla ſeconda

& aggiongere alla quarta delle 5 ſchiere, 8 leuare alla ſecon

da & aggiongere alla terza" ſchiere,8 letare al

la prima,8 aggiongere alla terza delle 3. ſchiere, & lo nume

ro che ſtà in mezo, & delle 5. 8 delle 3. ſchiere ſi tira auánti

coſi come ſi troua, ſenza diminutione ne aggiontione alcuna,

& la quantità, è numero che ſi leua all'Vna, s'aggionge all'al

- E 2 tra

-

-



se, s: queſto modo di leuare, º aggiongere s'oſſeruaquane

do i numeri 5.4. & 3. per quali partendo ſi formino le ſchie

re,veirano fuori dalla quantità dell'Eſercito a ponto ſenza

auanzoansuno,come à dire, partire o. per 5. vien fuori 4 &

à partirlo per 4. ne vien fuori 5. & ſimilmente non auanza co

ſa alcuna; & coſi à partire 18, per 6. e per 3 non auanza coſa

alcuna. -

Per formare le cinque Schicre.

Acciò che lo quinto reſta in mezo per terza ſchiera ſi pi”

glialo quinto del numero,ò quantità, è de Fanti, è de file, è

Squadre,ouero delle Compagnie, dal qualouinto ſi leua 2 &

reſta formata la prima ſchiera, alla quale ſeguono le altre 4.

ſchiere,ò termini, che gradatim ſeguono, come per eſempio

del nu 6o. ſe ne vole fare cinque ſchiere,ò battaglie, ſi piglia

il quinto di 6o. che è lo numero 12.dal quale leuandone 2 re

ſtato per prima ſchiera; e 1 1. per la ſeconda, 12, perterza e

13. per quarta, 8 I4 per la quinta ſchiera.

Eſempio delle s.ſchiere, 8 de tirarle auanti, cioè,

De Soldati, &c. nu. 6o. -

il quinto è 12. c'hà da ſtar nel 3. luogo dellabattag.

leua 2. 2 - - –

reſta per 1, ſchiera Io. 6. o -

per ſeconda I 1, cal. 2. 9. cal. 3. 6. Oo

per terza 12, coſi 12. coſi i 2. cal. 2. 1o.

per quarta 1 3. agg. 2. 15. agg.3. 18. agg. 2. 2o

& per quinta 14- 18- 24- 3o.

6o. 6 o. 6o. . 6o.

Talche da queſto eſempio di 6o. ſihauela battaglia in trè

modi, cioè a cinque, a quattro, 8 a tre ſchiere. -

- Altro Eſempio a cinqueſchiere. - -

9. che ſi deue colocare in mezop terza ſchiera, dal qualquin

to ſi cala 2. reſta formata la prima ſchiera, 8 lo numero, che

ſegue
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ſegue ſarà per ſeconda ſchiera, la terza ſchiera ſarà lo quinto

& lo numero che ſegue allo quinto, ſarà per quarta ſchiera,

&l'altro numero ſeguente ſarà la quinta ſchiera, cioè.

num. 45.

il quinto è 9.

leua 2 ,

reſta per prima ſchiera z.

per ſeconda 8.

per terza 9e

per quarta I da

& per quinta I I e

45 -

DELLA RADICE oyADRA RATIoNALE.

Di 1

4

9

I 6

25

36

49

64

8I

soo

I 2 I

º i 44

169

I 96

225

256

289 -

324

36 I

4oo

441

-A

C

I- |

Di 625

676

729

784

84 I

9oo

96 I

1 o24

Mo89

1156

I 225

I 29 6

529

576

I 369

n.444

1 5 2 I

I 6oo

1681

1764

1849

1936

2o25

2.I I 6

22 o9.

23o4

è 25

26

27

28

3o

3 I

32
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Di 24or

25oo

26o I

27o4

28o9

29 16

3025

3 I 36

3249

3364

3481

34 co

372 I

3844

3969

4o96

42 25

4356

4489

4624

4761

49co

5c4 I

5 184

5329

5476

5625.

5776

5929,

DELLA RADICE
v,

-: e 1 e auanza I

; i

- i Di 6o84

624I

64oo

6561

6724

6889

7o56

7225

7396

7569

7744

792 I

8 Ioco

828 I

8464

8649

8836

9o25 ,

92 i 6

94o9

96C4

98o I

I COOo ,

14884

19881

29929

4oooo

49729

99

1 oo

i 2 2

14 I

173

2 OO

2 2 3

S O R DA IRRATIONALE.

Di I I

T 2

I 3

I 4

1 5

17

I 8

v

e

;

3 e auanza 2

3

4

5.

6

1

2)
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-

- 4

4

4

4

4

4

5

5

5

5

5

5

y

5

5

5

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

6

7

7

7

7

7

7

2

7

7

7

7

e auanza

e

3.

lO

;

Di 6 i

- i;

- è 7 e auanza. I 2.

I 3

I 4

l



Si 49e è 22 e auiz. 6 || Dinsoo è 43 e auáz. 51

5co 22 , I 6 2COO 44 i 64

6oo 24 24 3ooo 54 ; 84

7oo 26 24 4ooo . 63 3 I

8oo 28 I 6 5ooo . 7o OO

97o 31 9 6ooo 77 71

I OOO 3 I 39 7ooo 8 3 I I I

1 o5o 32 26 8ooo 89 79

I I CO 33 I I 9ooo 94 I64

i 2 oo 34 44 Io9oo Io4 86

i 3oo 36 4 | | I 5ooo I 22 E I 6

I4oo 37 3 I 2oooo g4 I I 19

I 5oo 38. 56 3oooo 173 71

165o 4o 5o | 4o55o 2O I 149

17oo 4 I I 9 | 5oooo 223 271

18oo 42 36. - » º

º

- pua 223

2 223

rz e 7 1 669

Num. g a z a s - 446

- - - - - 446

2 2 3 - –º

7 - 5oooo

Auuertiſcaſi prima, che le radici che riuſciranno pontual

méte ſenza auanzo alcuno ſono chiamate dagl'Antichi radi

ci quadre rationali, 8 diſcrete, 8 l'altre che non riuſciran

no pontualmente ſi chiamano radici ſorde indiſcrete, ouero

irrationali. - - -.

ll modo di cauare la radice quadra è queſto; Prima, poſto

caſo, che la quantità,e numero dell'Eſercito del quale ſi vuo

le cauare la radice fia di picche num.6724. biſogna, incomin

ciare à pontare da mano dritta, 8 proprio dal 4. vnita che

è l'vltima figura della quatità predetta l'Vno sì, & l'altro nè,in

queſto modo,cioè 672 4 ſottogiongendo poi alli duoi ponti

due linee, coſi 6 ; 2 , in mezo delle due linee ſi porrà la

radice che verrà 4 il fuori e proprio à mira alli ponti è

- lette

-

--



-

lettera per lettera, è ſia a figura per figura, ſecondo che ver.

ranno fuori, poi ſi conſidera che numero ſarà quello, che

moltiplicato in ſe ſteſſo disfacciale due prime figure inſino

al primo punto che ſono 67. e trouaraſſi che lo 8.è quello che

disfà lo 67. il quale 8. pongaſi in mezo delle due linee a mira

allo z. puntato, e dire 8. via 8. fà 64 per ſin'à 67.pontato ce

ne vogliono 3. che ſi porrà ſopra lo 7. ſcangellando lo 67. il

quale 3 con le rimanenti due figure 2 & 4 vltimo ponto fan

no 324 Horaper trottare l'ultima figura di radice, ch'è per

fin'all'vltimo ponto, biſogna doppiare lo 8. dicendo 8. e 8.

fa 16 che ſi porrà ſotto le dette due linee a faccia a fronte

allo 32. come per l'eſempio quà ſotto, & vedraſſi quante vol

te lo 16 entra nel 324, & ſi trouerà che entrarà due volte, il

quale 2 ſi porrà in mezo delle due linee ſotto lo A. pontato,

e dicaſi 2 via 2. fa 4 quattro per quattro ponendoli ſopravno

zero,S coſi dire 2. via 16,che ſotto le due linee fa 32, che ſo

no 32 per32 ponendo ſopra lo zero,8 caſſando lo zar

L'ESSEMPIO DELLA RADICE Q VADRA.

- 3 o o apua

Picche nu.A / z e 82

º , º si e 82

–z

Adunque la radice quadra de picche 6724. èdi filari 82. di

82 picche per filaro à punto ſenza che ve n'auanza alcuna.

La prouaſi fà co' moltiplicare la radice in ſe medeſima, la

quale biſogna che ſcontri con lo numero del quale s'è caua

ta la radice,altrimente faria falſa; intendédo della rationale

Et la proua della radice ſorda ſi fa come ſopra, ma ſe vi

aggiunge quello che auanza. -

ESSEMPIO DELLA RADICE SOR DA.

O

- 4 9 2 º pua 58

Picchenu a te - ; ? : 58- - - -

5 8 Tg33,

º s . rx O 92
a- -

l E s 3456



l

-

o t -

- /4 1 Apua 43

Picche nu-2 3 4 5 48
3 e 0 23O4

4 – º 41

s 2345

-

Quando ſuperaalcuno numerodi più della radice di quel

numero di più ſe ne può ſeruire ad altre fattioni» ch'à mo

mento permomento occorreno nella guerra- º

ALTRI EsseMPI DELLA RAD sonº:
o o 4 º

Picche nu. 4 1 o Picche nura o º
- - - e º

o, o

---, - –-2

2. O 3
a-- - -- i s

ſº Af

- ,
º,

- O

e I 9 - º a78

Picchenua z a º - Picche nu.4, a º
- e

i– - –
8 s a A

: o

z 5 3 a 65 ,
- .

-- : -

Picchenu a 4 º 8 Picche nua a 8 e

i –

- 8 2

I,

:
7 e. - - - , , v.- - - - -

,

r e 54 - r 1 6

Picche nu./ º Picche nu. 5 g a

3Ta 2 º

e--. - -

dº

ara :
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4 - O º o

- a 77 - a º 2 W o 6

Picchenu., a 8 / e Picche nu. , 8 o 7

- - - –5-3- - --- - - - 9 9

- a 8' P8'

ri

I 3 o 2 2 é o I

Picche nu..eos 4 a Picche nu.3 5 2 f a

;-5-7 T5T7

zza 234

2 - - “O

e a a 2 º 44 - - a y 4 o

Picche nu.8 a o sa iPicche nu. a º 4 4

a 5 , 3 E

4 e 48'
- i

- 4 6 1 ea 35

Picche nu. 2 3 4 º Picche nu, zsa e 2

- 3 6 - 8 6

ſº - 'A'

EssEMPI DELLA RADICE oVADRA.

- o - O

- - a 5 o O v 3 a o o

Soldatinum. e A o 4 Soldatinum. 3 º 4 º

- 9 3. a -; 3

º a 8 s - r. e 8

- F 2 Soldati



O

- a 3 o o

Soldatinum. r 4 oa

9 7
--

P8'

O

erº. E o o

Soldatinum. vz ea

9 6

x8'

o

- e e o o

Soldati num. 3 8 a e

- a 5 o o .

Soldatinum. 7 e z e

- T8 o

PA

O

- 'A' O O

Picche num. 74 ea

–
e 4 -

O

e 8 o o

Picche num. vz 2 e
e

---

8 5
--

- i -:- -

Soldatinum. 8 a 4 e

Soldatinum. ra e si

a

o -

- 3 o o

- -

9 2

a 8

O

. 9 O O

Soldatinum , e 2 e

r, - º

e

9 5

a 8'

-, o

Soldati num. 8 a o a

9 o

r8'

O

a 3 o o

e es

- - - - -- 8 8

, ſº

- O

g o O

Picche num. 73 e º

so

e--- -

a º . 8 6

- s P 6 -

- - - - O

A O O

Picche num. 7 g . A
o o

-5-2
s--

a º

Picche l
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, o

- 4 O o - 3 o o

Picche nu.4 8.8 si Picche nuazz e

, -s-I- –s -

r & - . P &

- - 2° C O O

Picchenua , e e Picche nu. A 4 o e

- - e e º

8 I 8 o

a 3 - - A

Archibuggieri file nu. 25. la ſua radice è 5. & cinque ſchiere

- potraſſi fare, cioè,

La prima ſchiera ſarà d'vnafila illlm., I,

La ſeconda ſara di trè file num, 3

La terza di cinque file num. 5.

La quarta di ſette file num. 7.

La quinta, 8 vltima di noue file numa 9,

25 -

Et con queſt'ordine ſi rinforza ſempre la battaglia, è

- ſcaramuzza -

Archibuggieri file num. 36. la ſua radice è 6. & ſei ſchiere, è

ſcaramuzze ſi potranno fare per l'ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera ſarà d'wna fila 1ml IIle li a

La ſeconda di file tre Ilum, 3 e

la terza di file cinque - nume 5e

La quarta di file ſette num. 7a

La quinta di file noue num. 9,

La ſeſta di file vindeci ll ll III, l I e

Et di dette file nu.36. volendone fare quattro ſchiere, fate

coſi di 36. il quarto è 9, dal quale leua3. & 6. -

reſta per prima ſchiera 6. 3e

per ſeconda 3. ' ' 7.

per terza I Oe I I e

& per quarta I 2» r 5

36, 36» Archi

: -



-

º2
4 -

Archibuggieri file num. 49. la ſua radice è 7; & ſette ſchiere»

ò ſcaramuzze ſi potranno far per ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera ſarà dºvnafila

La ſeconda ſara di trè file

La terza di cinque file

La quarta di ſette file

La quinta di noue file

La ſeſta di vndeci file

La ſettima di tre decifile

Per farne quattro ſchiere ſolamente, pi

Filenum. 49

il quarto è I 2 e

leua 2e

reſta per prima ſchiera 1o.

per ſeconda 11.

per terza 13

& per quarta I 'e

49.

num. 1.

num, 3

num. 5.

num. 7.

nume 9e

numº I I e

num. I 3.

º

i
- 4

sm--

- 49e

gliaſiil quarto di 49.

che è 12.

ſi leua 3e

reſta per prima ſchiera 9.

per ſeconda IIe

perterza i 3

per quarta 1 6.

49

Archibuggieri file num. 64. la ſuaradice è 8. & otto ſchie

re,ò ſcaramuzzeſi potranno fare per ordine di radice,cioè

La prima ſchierad'vna fila

La ſaconda di file tre

La terza di file cinque

La quarta di file ſette

La quinta di file noue

La ſeſta di file vndeci

La ſettima di file tredeci

La ottaua di file quindeci

Et per farne quattro ſchiere fa coſi.

De file num. 64.

il quarto è 16.

leua 3.

- -
-

Intl IIle Ie

num, 3 e

num. 5.

num. 7.

num. 9.

num. 1 I.

num. I 3.

num. I 5.
---

64

1 6.

6.

64

64.

16,

9,
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reſta per prima ſchiera 13. 1o. - 7. 4

per ſeconda I 5e I 4- 13 cal. 1. 12.

per terza 17. I8. I9. agg. I. 2o

per quarta I 9a 22. i 25. 28.

- 64- 64- 64- 64.

Archibuggieri file num.81. la ſua radice è 9. & noue ſchiere,

ò ſcaramuzze ſi potranno fare per ordine diradice, cioè.

La prima ſchiera nu. 1. La ſeconda ſchiera nu. 3.

Laterza ſchiera nu. 5. La quarta ſchiera nu. 7.

La quinta ſchiera nu. 9. La ſeſta ſchiera nu 1 .

La ſettima ſchiera nu. 13. L'ottaua ſchier nu. I 5.

& la nona ſchiera nu. 17. – -

45 -

36.

De file num. 8r.

il quarto è 2o.

leua 2.

reſta p 1. fiera S.

81. per farne ſolo quattro ſchiere,

per 2. ſchiera 19. cal. 1. 18. cal.1. 17. cal. 1. 1 6. cal. 1. 15.

per 3 ſchiera 21.agg.r. 22.agg.t. 23-agg. 1. 24 agg.1.25.

per 4 ſchiera 23. 26. 29e 32. 35e

Aliter 81. 81. 81. 81. 81.

il quarto 2 Ca. 2o. 2 Oe 2oa 2 Ce

leua 3. 6. 9. I 2 e I 5 -

e reſta pr.ſchiera 17. 14. 11. 8. 5 e

per ſeconda

per terza

per quarta 24.

- - - 81.

19. cal.1. 18. cal.1. 17. cal. 1. 16. cal. 1. 15.

2 1.agg. 1 - 22. agg. 1 - 23-agg- 1- 24-agg. 1- 25

27. 3o. 33. 36.

8 1. -81. 81. - 81.

Archibuggieri file num. 1oo, la ſua radice è 1o.& dieci ſchie

re,ò ſcaramuzze ſi potrāno fare per ordine di radice, cioè,

La prima ſchiera

La terza ſchiera

La quinta ſchiera

nu. 1. La ſeconda ſchiera nu. 3.

nu. r. La quarta ſchiera nu. 7.

lUl, 9, La ſeſta ſchiera Illla l I e

- La

15, i 2. 9» 6.



La ſettima ſchiera nu 13. L'ottaua ſchiera nu.15.

La nona ſchiera nu.17. La decima ſchiera Illi. I 9e

45. - 55e

55.

& di 1oo. file per farne ſolo 4. ſchiere,

leuaſi l'vltimo zero del cento I C.O

reſta per prima ſchiera 1o. 1.2- 3- 4

per ſeconda 2o. 2.4. 6. 8.

per terza 3o» 3.6. 9- 12

per quarta e 4O- 4.8. I 2.16.

Prima 1 Seconda 2 Terza 3 Quarta 4

2, 4 6 8

3 6 9 12

4 8 I 2 I 6

I O 2 O - 3o 4o

Archibuggieri file num. 1oo. à farne ſolo quattro ſchiere, pi

gliaſi il quarto di roo. ch'è 2 r. dal quale ſi leua alla prima

3. alla ſeconda 6. alla terza 9. alla quarta 12.alla quinta 15

alla ſeſta 18, alla ſettima 21. & all'ottaua calata 24.

E S S E M P I o.

Filenum. I OO. - 1oo.

il quarto è 25 | il quarto è 25e

1, calata cala 3- 3.cal. leua - 9e

- reſta per 1. ſchiera 22. l .. i reſta per prima ſchiera 16.
diff. 2. - per ſeconda ſchiera 24. diff. per ſeconda 22 e

per terza ſchiera 26. 6. per terza 28.

per quarta ſchiera 28. per quarta 34

De file,8 c. num. I OC, Defile, &c il ll me I CCe

il quarto è 25. il quarto è 25e

a calatal º 6: 4.cal cala I 2 e

- reſta per prima ſchiera 19. ,... reſta per prima ſchiera 13 e
diff 4. per ſeconda ſchiera 23. diſf. per ſeconda 2 I e

per terza ſchiera 27- 8- per terza 29e

& p quarta ſchiera 31. & per quarta 37e

l - . . . I QQe s Ioo,

i - De



5. calata

diſf 1o.

6. calata

diff 12.

3. calata

diff 16.

l

I Oe),

-

as

De file num. per ſeconda a 19a

il quarto è 25 per terza 3 I

cala I 5. per quarta 42

reſta per 1. ſchiera 1o. De file num. I COe

per ſeconda 2O, il quarto è 25e

per terza 3o-7.calat. cala 2 Is

Pººlºººº ºº: .. reſta per 1. ſchiera 4.

-
rooldiff 14. per ſeconda 18e

il quarto è 25. per terza 32e

cala - 18. per quarta 46e

reſta per 1. ſchiera 7. IOOo

De Soldati, file, 8cc. num. 1oo.

il quarto è 25e

cala 24» -

reſta per prima ſchiera 1 e Ce

per ſeconda 17. cala 1. reſta 16. p. ſchiera.

per terza 33. agg. 1. reſta 34. ſeconda.

& per quarta 49. º 5o. terza.

Et di file num. 1 o o volendone far 5. ſchiere,

pongaſi il quinto in mezzo delle ſchiere.

- E S S E MI P I O ,

Archibuggieri, file, 8cc. num. 1 oc,

il quinto è - 2 Qe

leua 2 e

e- -

reſta per prima ſchiera 18. I 6.

per ſeconda 19. cala 1. reſta 18.

per terza 2o. coſi 2o. -

per quarta 21. agg. 1. fa 22.

& per quinta 22 • 24 i

De file num. I OOa 1oo.”

il terzo è 33. ſeconda.

la metà è 17. p. ſchiera.

ſommati ſono - 5o. terza

º 1 OOe

G
FACILE
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FACILE, ET BREVE INSTRVTTIoNE

di ordinare vn'Eſſercito di qual ſi voglia quantità,

ò numero de Soldati alla battaglia.

Battaglia a quattro ſchiere.

In primisfatto lo Squadrone delle picche, è corſaletti, che ſi

fà coi cacciare la radice dal numero, è quantità d'eſſi, il

cui numero poniamo caſo, che ſia 7396. la ſua radice è 86.

& 86. filari ſaranno di picche 86. per filaro.

Et che lo numero, e quantità d'archibuggieri ſia 225oo. da

quali ſimilmente ſi può cauare la radice, non replico quà il

modo di cauarla per hauerlo detto in altro luogo,8 dato

ne molti eſempi, là ſi può vedere; la radice donque de

225oo. è 15o, de quali ſi leua lo zero,coſi 15.o -

Reſta per prima ſchiera 15. raddoppiaſi 15. fa go. che ſarà la

ſeconda ſchiera,aggiongaſi 15. a 3o farà 45. che ſarà la ter

za ſchiera, aggiongaſi 1 r. a 45. farà 6o. che ſarà la quarta

ſchiera, le quali quattro ſchiere ſi potranno mettere alle

quattro facciate delle picche, vna per facciata.

Lai. batt. è dirad.nu.15 di 15o l'vna. Sono Archib.nu,225o.

La 2. è di radici nu.3o. di 15o. Sono Archib.nu.45oo.

La3. è di radici nu.45. di 15o. Sono Archib.nu.67ro.

La4 è di radici nu.6o di 15o. Sono Archib.nu.9ooo.

Sommano radicinu 15o di isolvaa. Som.Archib.n.225oo.

& lo ſquadrone de picche rad. 86. l'vna Som. Picc. n. 7396,

Che tutto l'Eſercito è de Soldatinu a9896.

, IN ALTRO MOD o. ;

De Radici ſudette nu.15o. volendone far 4.ſchiere per eſſere

ſparapara,ſi piglia il quarto de 15o ch'è 37. non curandoſi

delli rotti, che ſupano più del quarto, & ſileua da 37. vno,

– -

Reſta pºi, prima ſchiera 36. 3oe i 5

per ſeconda 37 cala 2.35. cala 5.3o- cala 5.25.

per terza 38. agg.2.4o. agg. 5.45. agg. 5. 5o

per quarta 39- 45 e 6o. 75.

a 5o. 15o» s 5o. i5o.

Per



Per ridurre le quattro ſchiere,ò termini, alle 3, ſi cala al ſecon

do, & ſi aggionge al terzo, come quà ſopra ſi vede.

De radici num. I 5o.

il quarto è 37.

leua per 1. calata le

reſta per 1. ſchiera 36.

per ſeconda ſchiera 37.

per terza ſchiera 38.

per quarta ſchiera 39.

De radici num. I 5o

il quarto è 37e

ieua per 2. calata 4e

reſta per prima ſchiera 33.

per ſeconda ſchiera 36,

per terza ſchiera 39.

per quarta ſchiera 42.

De radici num. I 5o:

il quarto è 37.

leua per 3.calata 7.
----

reſta per 1. battaglia 3o.

per ſeconda 35 -

per terza 4o.

per quarta 45 -

De radici num. I 5o.

il quarto è 37.

leua per 4 calata io.

reſta per prima batt. 27.

per ſeconda 34

per terza 4i

& per quarta 48.

De radici num. I 5o.

il quarto è 37.

leua per 5. calata 13.

reſta per prima batt. 24

-

per ſes onda 33.

per terza 4 2 e

per quarta 5 I •

De radici num. l 5 oa

il quarto è 37.

leua per 6.calata 16,

reſta per prima ſchiera 2 r.

per ſeconda 32a

per terza 43e

per quarta 54e

De radici num. I fC,

il quarto è 37e

leua per 7. calata 19.

reſta per prima ſchiera 18.

per ſeconda 3 la

per terza 44e

per quarta 37e

De radici num. I 5oe

il quarto è 37

leua per 8.calata 22.

reſta per prima ſchiera 15

per ſeconda 3oe

per terza 45 e

per quarta 6o.

De radici num. I 5o

il quarto è 37

leua per 9. calata : 25.

reſta per prima ſchiera 12,

per ſeconda 29e

per terza 46.

per quarta 63.

I 5 Ce

G a De
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le radici num. i 5o. De radici num. 15o,

il quarto è 37. il quarto è 37a

leua per 1o.calata 28. leua per 12.calara 34

reſta per prima ſchiera 9. reſta per prima ſchiera 3.

per ſeconda 28. per ſeconda 26e

per terza 47e s per terza 49a

per quarta 66. per quarta 72e

De radici num. I 5o' De radici num, 15o.

il quarto è 7: il quarto è 37.

leua per 11.calata i leua per i 3.calata 37,

reſta per prima ſchiera 6. reſta Oe

per ſeconda 27. & coſi ſi è arriuato alla

per terza 48, nihilatione del quarto,

per quarta 69.! - & gionto al terzo, il qua

– - le và poſto per ſua ſtan

º za in mezo, che ſarà la

ſeconda ſchiera.

E S S E M P I O. -

De radici num.15o, il terzo de 15o è so ch'è la ſeconda ſchie

- ra,&la metà di 5o. è 25 ch'è la prima ſchiera, ſommati in

ſieme 25. & 5o. fa 75. ch'è la terza ſchiera.

Prima ſchiera 25. Prima 3. o,

Seconda 5o. Seconda 26. cala I. reſta 25.

Terza 75. Terza 49. agg. 1. fa 5o.

: Tiso, Quarta 72. –º

- - 15 Q-. 15o.

la prima calata, alla paraſpara ſi calavno, alla ſecondagion

gi 3 a 1 fa 4 & giongi 3 a 4 fa 7. ch'è la terza calata, 8.

ſeguitando aggiongendo ſempre 3, ſi formino l'altre cala

te inſin ch'è nihilato lo quarto, come nelli ſudetti Eſſem

pº, appare -
-

- - - - - . . . i

Compa
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Compagnia progreſſionale de radici 5. ch'è ſparaſpara.

La metà di 5. è 2. 3.

Lo 5. via 5. 2 r. ſquadrone.

Lo 3. via 25. fa 75. che ſono liSoldati,

Lo 3. via 5. fa 15. che ſono le file.
-

Lo 3. via 2. fa 6, che ſono le pare, cioè 2. 4. -

Lo 3. via 3. fa 9. che ſono le diſpare, cioè 1. 3. 5.

La metà di 3. è I. 2.

1. via 2. fa 2. paraſpara- Prima ſchiera 2.

1. via 3. fa 3. ſparapara. Seconda 3

1. via4 fa 4 parapara- Terza 4.

2. via 3. fa 6. ſparaſpara- Quarta 6.

5- 15- .,

- IN ALTRO MoDo.

De file num. 15. per eſſere ſparapara ſi piglia

il quarto ch'è 3. IN ALTRO MODO.

cala ... 1. Soldatinum. “ 75. ſp.p.

*eſta per prima ſchiera 2. il quarto è 1 8.

per ſeconda 3. ººº 3,

per terza 4- reſta per I. ſchiera 15.

& per quarta 6-1 per ſeconda 18.

15. I per terza 2 Oa

– per quarta 22.

IN ALTRO MOD O. 75.

Soldati num. 75.
-

il quarto è 18.

leua 6.

reſta per prima ſchiera 12.

per ſeconda 17.

per terza - 2 Is.

per quarta º - . -

- 75,

-



go - -

ille radici num.6. ch'è paraſpara, ſe gli aggionge 1. per eſſere

numero paro,che fa 7. la cui metà ſane ſono 3. & 4.

Lo 6. via 6. fa 36. ch'è lo ſquadrone.

Lo 3. via 7. fa 2 1. che ſono le file in triangolo

Lo 6. via 2 1. fa 126. ch'è lo numero de Archibuggieri

Lo 3. via 4. fa 12. che ſono le pare.

Lo 3. via 3. fa 9. che ſono le ſpare.

La metà de 3. è 1. 2.

1. via 3. fa 3. ch'è la ſparapara. i :

1. via 4 fa 4. ch'è la parapara.

2. via 3. fa 6 ch'è la ſparaſpara. ( i,

2. via 4. fa 8. ch'è la paraſpara. - s

6. 2 I e

IN ALTRO MOD O.

De file numero 2 I. ,

il quarto è 5e

leua 3»

s

reſta per prima ſchiera 2.

per ſeconda 4.

per terza 6.

& per quarta 9.

De Soldatinumero 2 I e

e il terzo è 7. Seconda ſchiera.

la metà 3- Prima ſchiera.

I 1 - Terza ſchiera,

2 I e

- e- -

Compagnia progreſſionale de radici numero 7. l 7 -

ch'è ſparapara. 14

La metà di 7. è 4. & 3. - 2 I

Lo 7.via 7. fa 49. ch'è lo ſquadrone. i 28

Lo 4. via 49. fa 196. che ſono il numero de Soldati. I 35

Lo 4. via 7. fa 28. che ſono le file n.1.2.3.4.5.6.7. 42

Lo 4. via 4 fa 16. ch'è la maniga diſpara. 1.3.5.7.l 49

Lo 4. via 3 fa 12 ch'è la maniga para. 2.4.6.'I a
La metà di 3. è 1. & 2.

-

1. via



-
- st

a via 4. fa 4 ch'è la parapara 4.

2. via 3. fa 6. ch'è la ſparaſpara. 1. 5.

2. via 4 fa 8. ch'è la paraſpara. 2. 6.

2. via 5. fa 1o. ch'è la ſparapara. 3. 7.

7. 28. -

I N ALTRO MOD O. 1 IN ALTRO MOD O,

Soldati num. 196.lSoldatinum. I 96»

il quarto è 49e il quarto è 49e

leua 3. 3- leua 6a

reſta per prima ſchiera 46. reſta per prima ſchiera 43.

per ſeconda 48. per ſeconda 47e

per terza 5oe per terza 5 I e

- per quarta 52. per quarta 55e

I 96. - 196,

I N ALTR O M O D O.

De file ſudette numero 28. volendone far a ſchiere ſi pi

glia, per eſſere parapara, il quarto di 28. ch'è 7.

& ſi leua 3. 3

reſta per prima ſchiera 4° 4- parapara -

per ſeconda 6. 1. s. ſparaſpara,

per terza 8. 2. 6. paraſpara -

& per quarta I Oe 3.7. ſparapara.

28.

Compagnia progreſſionale de radici 8 ch'è parapara.

Lo 8. via 8. fa 64. ch'è lo ſquadrone. - -

Lo 4. via 9. fa 36. che ſono le file in triangolo.

Lo 8. via 36. fa 288. ch'è lo numero de Archibuggieri.

Lo 4. via 5. fa 2o. che ſono le pare.

Lo 4. via 4 fa 16. che ſono le ſpare.

La metà de 5. è 2. & 3.

Lo 2. via 3. fa 6. cioè ſparaſpara. 1. 5.

Lo 2. via 4. fa 8, cioè paraſpara. 2. 6.

Lo 2. via 5 fa 1o cioè ſparapara 3.7.

Lo s. via 4. fa 12. cioè parapara. 4 8.

9. 36. - -

IN



;

i - -

5 IN ALT R O MO D'O, ,

De radici num. 36. è parapara
il quarto è 9. -

N

leua per I. calata 3.

reſta" ſchiera 6. che ſonole ſpareſpare.

per ſeconda 8. che ſono le pareſpare.

per terza 1o, che ſono le ſparepare.

& per quarta 12. che ſono le parepare.

Compagnia progreſſionale de radici 9. la metà di 9. è r. &4

9. via 9.81. ch'è lo ſquadrone. -

5. via 81. fa 4o5. ch'è lo nu.& quantità de Soldati. 9.18.&c.

5. via 9. fa 45. ch'è triangolo,equilatero,8 ſono le file

5. via 5. fa 25. ch'è la maniga ſpara, cioè 1.3.5.7.9.

5. via 4. fa 2o ch'e la maniga para, cioè 2.4.6.8.

2. via 4 fa 8. ch'è la paraſpara, cioè 2. 6.

2. via 5, fa 1o, ch'è la ſparapara, cioè 3.7.

3. via 4 fa 12. ch'è la parapara, cioè 4.8.

3. via 5. fa 15. ch'è la ſparaſpara, cioè 1. 5. 9.

E coſi ſi può ſminuire ogni compagnia progreſſionale per

ridurla alle quattro denominationi ſudette, che ſono le

quattro ſchiere. -

In altro modo, cioè a 5 4. & à 3. ſchiere.

De file ſudette nu.45.volédone farà 5.a 4.8 a 3 ſchiere, cioè

il quinto de 45. è 9. il quinto, & terzo và ſempre colloca

leua 2. 2. |to in mezo delle ſchiere.

reſta p.1.ſchiera 7. 3- 1 -
per ſeconda 8. leua 2. 6. 5 - 4 e I • Oe

per terza 9. coſi 9. 9e 9, 8. 7.

per quarta 1 o agg. 2- I 2. I 3. 14. I 5. I 5.

& p quinta 1 1. I 5. 17. 18. 2 I • 23e

45- 45 - 45 - 45- 45 - 45°

Della

,
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fiarca,& penultima ſpecie della pratica d'Arithmetica,

cioè delle progreſſioni, & loro regole.

Che coſa ſia progreſſione, dico non eſſer altro, che vn'aggion .

gimento de numeri incominciato dall'wnità, è veramente

dal binario,ò da altro numero,come nelli eſſenpi infra po

ſti intenderete,è poi continuando eccede vn'altro egual

mente,acciò la loro ſomma preſtamente ſi habbia.

E s s E M P 1 I.

I Ii 1 1 3 , 2 a 4 , 3 5 6

2 2 3 5 7 , 4 6 8 , 6 Io 12.

3 3. i 9 1 a 6 1o 12 9 15 18 -

a 4 7 13 15 8 14 19 12 2o 24

5, 5, 9, 17 19 1 o 18 2o 15 i 25 3o

6 6 1 1 2 1 2 3 1 2 2 2 2 4 18 3o 36

77 7 13 25 27 14 26 28 2 i 35 42

3 8 15 29 3r 16, 3o 32 24 4o 48

2, 9 17 33 35 , 18 34 36 27 45 54

a o 18, 34. 38, 2o - 36 4o 3o 5o 6o
r: I

4: 4: 4; 4: 4 : : 4 : 4 : ti * #.

45, 8r 153. 171 9o. I 62 18o 435 225 27o.

Hor queſti sì fatti ordini con altri infiniti, che ſi potrebbono

fare,ſono dette diſpoſitioni di progreſſioni, dalle quali na

ſcevna diuiſione bimembre, cioè, che delle progreſſioni

alcuna è dettanaturale, ouero continua, & l'altra è detta

interciſa, ouero diſcontinua. s - . . . !

la naturale progreſſione s'intende quando li numeri comin

ciano dall'unità,8 non ſe ne laſcia veruno, come di ſepra.

1.2.3; &c. doue ſempre il numero ſeguente auanza lo pre
cedente di vna vnità. - º a -

ſia interciſaouero diſcontinua progregreſſione, è quando li

numeri cominciano ſimilmente dall'unità ſempre ſi laſcia

qualche numero come di ſopra appare 1.3, 5. &c. & però,

ancora haue principio dal binario, coſi 2.4 6. & c. è anco

da altri come è detto de 3,5.6.7; & c. delli quali membri a

volerli ſomare con preſtezza, ſi danno alcune regole, 8

ad ambedue vi ſono due regole generali. Le



Le regole della continua progreſſione ſono queſte, ſi con e

-

“r

ciaſcuna in duoi diuerſi modi può terminare, cioè in nur e

ro paro, 8 in numero diſparo.

“Quando li numeri della progreſſione continua ſono termina

ti in numero paro,ſempre moltiplicate la metà dell'wltimo

termine con lo proſſimo ſeguente all'Vltimo termine,8 ha

uerete la ſomma,come 1.2.3.4.5.6. la metà di 6. è 3. via 7.

fa 2 . & tanti ſono, la qual moltiplicatione coſi formata,

ſempre ſarà la ſomma vera de tutti li numeri, è termini or

dinatamente poſti, da 1. fin'à quel tale termine vltimo, ſi

che I. 2. 3. 4. 5. 6. fanno in tutto 21. -

La ſeconda regola della continua progreſſione è quando la

progreſſione continua finiſce, è termina in numero diſpa

ro come 1.2,3 4 5.6.7. che ſono 7, termini, ch'è numero di

ſparo, dell'wltimo termine, ch'è 7. ſi fanno due parti ſane

maggiore, & minore, ſi moltiplica la maggiore parte con

l'vltimo termine,8 la moltiplicatione,che farà, ſarà ſempre

la ſomma de tutti li termini davno fin'all'vltimo termine.

E S S E M P I O . -

... 3.4.5.6.7. la metà magg. di 7.è4.via 7 fa 28.8 tanti ſono.

Se queſte due regole volete ridurre in vna ſola, è ſiano liter

mini diſpari, è pari non importa, aggiongete lo primo all'

vltimo termine,8 lo congionto moltiplicatelo con la metà

giuſta delli termini, che coſi hauerete la ſomma vera delli

detti termini dall'Vno ſin'all'vltimo, & queſta regola baſta

per tutte due ſorti progreſſioni, cioè pare,&diſpare che le

due prime regole ſopradette furonpoſte coſì da gl'Anti

chi per non romper1'vnità, & per non ſi voler trauagliare

nel moltiplicare li rotti, che à tutti non è commodo. Ma

queſtavltima regola conclude indifferentemente, è ſian

rotti,ò ſian ſani; & queſto vi baſti per la notitia della natu

rale, e contrmaa progresſione. - - -

Della progresſione diſcontinua,ò interciſa.

Coſi comepuò terminare in duoi modi, cioè in termini

pari, 8 intermini diſpari.
- a

Ea primaregola è quando la interciſa termina in termini pa

ri ſempre dell'wltimo termine ſi fa due parti eguali, l'Vna

delle quali ſi moltiplica per lo numero, ch'è prosſimo ſe

guente alla detta metà, tal moltiplicatione ſarà ſempre la
z - H 2 ſomma

V
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ſomma de tutte le vinite cotenute da tutti li termini della

Progreſſione cominciando dal binario come di queſta 2.4.

c.8. 1 o 12 la metà di 12. è 6. via 7. fa 42. & tanto è la ſom

mada 2. ſin'à 12. incluſiue,doue ſempre il termine ſeguen

teauanza lo termine antecedente.

Laſeconda regola è quando la progreſſione diſcontinua fini

ſce in termini diſpari, all'hora ſempre ſi fà dell'wltimo ter

mine due parti ſane maggiore, 8 minore, & ſi moltiplica la

maggior in sè ſteſſa, 8 lo produtto ſarà la ſomma di tutte le

vnite contenute da tutti li termini di detta progresſione,

cominciando dall'unità, ſi come queſta 1.3.5.7.9.11.13, la

metà maggiore di 13. è 7. via7. fa 47.ch'è la ſomma di dete

ti termini da 1. ſin'a 13. incluſiue,& mai falla.

Et volendo ridurre le due ſopradette regole della progresſio

ne diſcontinua,ò interciſa in vna ſola,ò che ſiano pari,ò di

ſparili termini, è volete dire luoghi, né importagiongete

ſempre il primo all'ultimo termine, il cui congionto molti

plicate per la metà giuſta delli termini, però che il prodot

to di tal moltiplicatione ſarà ſempre la ſomma di tutte le

vnite contenute da tutti detti termini, & mai falla, ſi come

in queſta 2.4.6 8. 1o. 12. dico che giongetelo 2. con 12. fa

14 via 3. metà di detti 6. termini fa 42. & tanti ſono ptut

ta la ſomma della progresſione da 2, inſino a 12. incluſiuei

& queſto nella para, cioè quando li termini ſono pari.

Etil ſimile rieſce nella diſpara diſcontinua, cioè 1.3.5.7.9.11.

13. quali tutti termini ſono 7. la cui metà è 3 -; dico, che

giongete 1. co' 13. fa 14. via 3 -; fa 49. ch'è tutta la ſom

ma di detta progresſione, ſi come prima haueſti. -

Le due prime regole di queſta furon fatte per quello,che nel

la continua dicemo, per non rompere l'Vnità, & anco per

non trauagliarſi nelli rotti. Ma queſta vltima regola pone

indifferentemente, ſi come l'unica della continua di ſopra

data. E però è più breue da mandarla a memoria.

Eſſempi della progresſione naturale,ò continua,

ò para, è diſpara,che ſia, cioè,

“Iermini pari. 1.2.3.4.5.6.7.8. dico che aggiong. 1. a 8. fa 9.

via4 metà determinifa 36. .. • •

Termini diſpari. 1.2.3.4.5.6.7.8.9 dico ch'aggiong 1 a 9 fa

- - - -; f - - s
-revisº a 45 Eſempi

- - -
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Eſempi della progresſione diſcontinua,ò interciſa. 7

Termini pari. 1.3.5.7.9.11.13.15. dico aggiong. 1. a 15. fa 16.

via 4- fa 64. -

Termini diſpari 1.3.5.z.9.11.13.15.17. dico ch'aggiong. 1. a.

17. fa 18. via 4 -; fa 81. -

Eſſempi della progresſione diſcontinua ſparaſpara.

Termini pari. 1. 5. 9. 13. 17.21.25.29. dico aggiong. 1. a 29. fa

3o. via 4 fa 12o. -.

Termini diſpari. 1. 5.9.13.17.21.25.29.33. dico ch'aggiong.

1. a 33. fa 34 via4-; fa i 53.

Eſſempij della progresſione diſcòtinua, cioè della paraſpara.

Termini pari. 2 6. Io 14.18.22.26.3o aggiong. 2. a 3o. fa 32.

via 4. fa 128.

Termini diſpari 6 io. 14.18.22.26.3o.34.38.aggiong. 6. a 38.

fa 44. via 4-; fa 198. -

Eſſempi della progresſione diſcontinua ſparapara.

Termini diſp.3.7.1 r. 15-19.23.27.31.35.39.43. aggiong.lo 3.

a 43. fa46. via 5 -; fa 253. -

Termini diſp. 47.51.5 r.59.63.67.71.75.79, aggiong.lo 47. a

79, fa 126. via 4-i fa 567. -

Termini pari. 83.87. 91.95.99.1o3.ro7. I 1 1.115.1 : 9. agg. lo

83.a 1 19. fa 2o2. via s. metà determini fa 1 o 1o.

Efſempio della progresſione diſcòtinua, cioè della parapara.

Termini"; 4.8.12.16.2o.24.28. aggiong. 4 a 28. fa 32. via

i 3-; fa 1 12. - -

Termini pari 32.36.4o.44.48.52.56.64.68. aggiong. 32. a 68.

º fa 1oo. via 5. fa 5oo. - s

- ; De terza progresſione. - -

Termini pari. 3. 6. 9. 12.15.18.21.24.27.3o. aggiong. 3. a 3o.

fa 33. via 5. fa 165. -

Termini diſp. 33.36.39.42.45.48.51.14.57.6c.63. aggiong,

33. a 63 fa 96.via 5-; fa 528.

- De quinta progresſione. -

Termini pari. 5.to. 15.2o.25.3o.3 r.4o. aggiong. 5. a4o. fa 45,

via 4 metà determini fa 18o. -

Termini diſp. 15:29.25.3o.35.4o 45.5o.55. aggiong. 15.a 55.

fa7o. via4-; fa 315.

- - De ſefta.

i 6.12.18.243o 36. agg. 6. a 36 fa 42.via 3 fa 126. De i

- - - C
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y8
- De ſettima. - “ - e

7 14.21.28.35.42.49. agg. 7 a 49. fa 56. via 3.-; fa 196. º

- De ottaua. -

3.16.24.32.4o.48.56.64.72.8o. agg. 8. a 8o. fa 88. via 5.fa 44o,

De nona. -

9.18.27.36.45.54.63.72 81. agg.9. a 81. fa 9o. via 4-; fa 4os

De decima.

1 o 2o 3o-4o.5o.6o.7o.8o. 9o. Ioo agg. 1 c. a 1oo fa 1 1o via 5.

fa 55o. Devndecima. -

I 1.2 2 3i" 5.66.77.88.99. I 1o, 121. agg. 1 1.a 121, fa 132. via

5-; fa 726. -

i2.24.36.48.6o.72.84.96.1c8.12o. 132.144. agg.12. a 144.fa1,6.

via 6. fa 936. De duodecima. -

De progresſioni proportionali per le quali ſia queſta la pri

- ma infallibile regola incominciando dalla dupla,da che

termine ſi voglia, è rotto,ò ſano ſempre è vera.

A voler raccogliere tutte le vnite delli termini d'vna pro

portione dupla, e comincia doue ſi voglia,e ſiano quan
ti ſi vogliono. e

Ile progresſioni proportionali duple.

Sempre caualo primo termine dall'ultimo,8 lo rimanente ag

giongelo all'ultimo termine la ſomma che farà, ſarà laſom

ma de tutte le vinite contenute in tutti li detti termini, co

me 3.6. 11.24.48. dico che caui 3 da 48. reſta 45. gionto a

48. fà93. & tanto fiala ſomma de tutti quei termini ſituati

nella proportione dupla. -

Etf cominciare dai dicendo 1.2.4.8.16.32.64.3 c. dico che

caui 1. da 64 reſta 63. che gionto a 64 fa 127. per tutta la

ſon ma,8 coſi in tutte,cominciano d'onde ſi voglia. "

- De le progresſioni proportionali triple.

Volendo ſommare tutte le vite d'vna progresſione,li cui ter

mini ſiano ſituati nella proportionalità continua tripla,

ſempre caualo primo termine dall'vltimo, & la metà del ri

e manente gionto all'Vltimo termine farà la ſomma di tutti

detti termini incominciando da che numeroſi voglia non

fa caſo, è rotto,ò ſano, ſi come a dire 1.3.9.2781. dico che

caui 1. da81 reſta 8o, la cui metà è 4o. che gionto all'ulti

mo termine che 81. fa 121. pertutta detta ſomma.

Et coſiincominciando da 2.dicendo 2,6, 18.54 cauaa di54
S - TG1tº

-

- -
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reſta 52. la cui metà è 26, gionto con l'ultimo termine ch'è

54. fa 8o. per tutta detta ſomma.

Delle progreſſioni proportionali quadruple.

E volendo ſommare tutte le vnite contenute da termini ſitua

ti nella continua proportionalità quadrupla, ſempre caua

il primo termine dall'ultimo, il terzo del rimanente gionto

all'vltimo termine farà la ſomma de tutti li termini, ſi co

me à dire 1.4.16.64.256. dico che caui 1.ch'è lo primo ter

mine da 256. vltimo termine reſta 255, il cui terzo 85 gion

to con 256. fa 341. per tutta la ſomma di detti termini.

Et coſi dicendo 2.8.32.128. caua 2 da 128 reſta 126. il cui ter

zo è42. qual gionto con i 28. ſa 17c. per tutta la ſomma di

detti termini, & coſi in ciaſcun'altra reſponderà.

- i pelle progreſſioni quincuple. -

Dico che caui lo primo termine dall'ultimo, 8 il quarto del ri

manente gionto con l'ultimo termine farà la ſomma de tut

ti li termini, e cominciaſi doue ſi voglia, che non fa caſo, ſi

come foſſero 1. 5. 25. 125. dico che caui lo I. da 125. reſta

124 il cui quarto è 3 I. che gionto con 125. fa 156 per tut

ta la ſomma. Et queſtobaſta nella proportione della ſpe

cie,moltiplica, che in infinito ſeguirai il medeſimo ordine,

cioè ſe la progreſſione ſarà ſexcupla caua il primo termine

dall'ultimo,& il quinto del rimanente gionto all'ultimo ſa

rà la ſomma delli propoſti termini. º

Et ſe la progresſione ſarà ſeptupla,abbatuto il primo termine

vtſupra dall'wltimo,ſappi che lo ſeſto del rimanente gionto

con l'vitimo termine farà la ſomma di tutti li termini.

Et ſe ſarà la progresſione octupla abbatte il primo dall'wltimo

termine; & il ſettimo del rimanente gionto con l'ultimo

termine farà la ſomma de tutti li termini. -

Et ſe ſarà la progresſione nonupla caua il primo dall'ultimo,

& l'ottauo del rimanente gionto con l'vltimo termine farà

la ſomma determini. -

Etſe ſarà decupla la progresſione caualo primo dall'ultimo,

& il nono del rimanente,gionto con l'vltimo termine farà

la ſomma de tutti li termini ſituati nella proportionalità de

cupla; & coſi ſi và all'infinito, - . . - .

e

Eſſem



6e

E S S E MI P I O, - “ ,

N -

3 e - I

i ſi 3 4 5 6.

I 2 9 16 2 5 37

- 24 27 64 vlt. 125 vlt. 216

vlt. - 48 81 vlt. 256 leua I leua I

leua 3 vlt. 243 leua i I 24 2 I 5

Ta; leua I 255 - 3 I 43

48 242 85 125 2 I 6

dupla 93 12 i 256 qncupla 156 ſexcupla253
i , 4 º 243 quadri;41 ». -

tripla 364 - - . . . . º

I 1 I 1 ,

2 . 3 9 . 1o
49 64 8 I 1oo

- 343 512 729 1 OOO

vit. 24o1 vitter.4o96 vitter. 6561 vlt. 1oooo
leua 11 1eua I leua 1 leua 1

e - rim. 24oo p6- 4o95 p7- 656o p8, 9999p9.

- 4oo 585 82o I I I I

24or 4096 & 561. I COOo

ſeptup.286Toaupla 438 monupITg3 decupI TITTI

Se alcuna progresſione incominciaſſe da che numeroſi voleſ

ſe che vgualmente aſcendeſſe dal detto numero li termini

ſeguenti, cioè, che per tante vinite il terzo termine eccedeſ

ſe lo ſecondo per quante il ſecondo eccedeſſe il primo, 8.

ſic deinceps,ſi come à dire 7.1o. 13.16.19.22.25.28 31. do

ue comincia dal 7 8 dura ſin'a 3 I. & continuamente liter

mini ſi eccedano vgualmente per lo ternario,dico che à re

coglierli ſubito, s'aggionge il primo con l'ultimotermine,

f: il congionto moltiplicato per la metà delli termini, il cui

º prodotto ſarà la ſomma di detta progresſione,cioè 2.8 31.

s ch'è lo primo, 3 vltimo termine fa 38.via 4 + metà delli

termini fa 171 pertutta la ſomma de detti termini - ,

- Aſcene

-
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Aſcenſio per ternarium: Aſcenſio per quaternarium -

7 - - 3

I 3 - TI I

1s 15

- I p - 19 2

- , - 23 a

25 - 27

28 - si ,

vltimo 31 3

º Z– 3 - -

- º, deluoghi 34 -- ”, de luoghi - -mezzo -i- medietaslocorum º

i; ouero 8. 17, fa 136 -

Ir- -

ouero 9. via 19. fa 171. e mai falla.

Quando ſolo ti foſſe noto lo primo, 8 vltimo termine d'una

progresſione della quale biſogna ti ſia nota la ſua aſcenſio

ne, è per ternario, è binario, è peraltro nnmero come in

queſta che aſcende per 3. che il primo termine è 7. & l'vl

timo è 3 1. fa coſi caua 7. da 3 1. reſta 24. S. queſto parte per

lo numero aſcendente ch'è ne vengano 8. & tanti ſaranno

gl'altri termini de tutta la progresſione dal primo in fuori

& giongendo il primo termine ſaranno tutti 9.

Et ſe lo numero aſcendente foſſe 4 biſogna ſpartirlo per 4.ne

vengano 6. per gl'altri termini dal primo in fuora, & gion

to ſono 7. tutti, & coſi in ſimili vi reggerete.

Per trouarla quantità de'luoghi, ouero termini ti baſta ſolo,

che tu ſappi il primo,8 vltimo termine,e lo numero aſcen

dente, come da 31. caua 3. reſta 28. qual diuide per lo nu

mero aſcendente, ch'è A. ne verrà z. per gli altri termini

eccetto lo primo,qual gionto ſaranno 8. come trouammo

& coſi ſeguirete in tutte; e posſi chiamare queſta, regola

3UlrC3 , -

Et ſe la progresſione comincia da che numero ſi voglia, 8 che

continuamente poi aſcenda per lo detto numero che co

- I mincia



6a.

-

mincia, come dall'unità,8 per l'unità aſcenda, cioè che lo

termine ſeguente auanza lo precedente per vna vnità. Di

cendo 1.2.3.4.5.6.7.8.9, 1o. (ſi come fu la diſpoſitione del

la continua progresſione ſopradetta)dico a racogliere tut

te le vnite contente in tutti i ſuoi termini, ſempre ſi parte

l'vltimo termine per lo primo, al cui auuenimento aggion

aſi L. per regola, 8 la ſomma poi ſi moltiplica via la metà

ell'Vltimo termine, ouero ſi moltiplica l'ultimo termine

via la metà di detta ſomma, ch'il prodotto fiala ſomma di

tutta detta progresſione, adonque à ſonºmare lo prepoſto

tema, del quale il primo termine è 1. & l'wltimo è 1o dico

che parti 1a. per 1. ne vien di nuouo io, ſopra il quale gion

gi fa il via s. metà dell'wltimo termine ouero moltiplica

l'vltimo termine, ch'è io. via 5-; metà di detta ſomma, farà

ad vna via, e all'altra 55, per la ſomma di tutta la progreſ

ſione,8 coſi farete in tutte quelle,che aſcendeſſero, per lo

numero dal qual cominciano; ſi come anco in queſt'altra,

la qual comincia dal binario, 8 per binario ancora conti

nuamente aſcende, dicedo 2.4 6.8.1o 12 14 16 18.2c.22 24.

26.28.3o. 32.34. &c. fa coſilo 2. primo termine in 34 vlti

mo termine è 17.a cui gionto 1. per regola fa 18. via 17.me

tà dell'ultimo termine, ouero 9 metà di detta ſomma, via

34 vltimo termine, che farà all'wno, & all'altro modo 3o6.

per la ſomma della propoſta progresſione.

Erſe volesſi raccogliere da 3. fin'à 3o.ſempre per lo ternario,

come a dires. 6 9 12.1s. 18.21.2427.3o dico che parti so.

vtſup, per 3. ne vien 1o à cui gionto 1 fa il via 15: metà

dell vltimo termine fa i 65.ouero 3o. via 5-; metà di vnde

ci ſimilmente fa i 65. vt prius. Et cofi ſe volete raccoglie

re da 3. ſin'à 6o. aſcendendo per ternario partirete lo 6o.

per 3. ne vien 2o. à cui gionto 1.fa 21. via 3o ch'è la metà

i 6o. fa 63o. onero moltiplica 6o. via 1c-; ch'è la metà de

21. farà lo medeſimo 63o. La qual regola inſieme con la

precedente è a caſivtilisſima, 8 in queſte materie di pro

portione ſono belle, 8 buone, e però inſieme con l'altre ſi

deueno mandare a memoria. - -

Se volete ſuccintamente raccogliere tutti li numeri diſpari

dai fina qualſiuoglia numero diſparo,come 1.3.5.7 9 11.
- - I 3 e
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13.15.17.19. giongi 1. a 19. fa 2 c. via 5. ch'è metà delli ter

mini fa ioo pertutta la ſomma,ouero 1o.via 1o.ch'è metà

di 2o, fa 1oo ouero ſempre aggiongete inſieme il primo,

& l'vltimo termine,8 la metà di tal ſomma in ſe moltiplica

ta farà ſempre la ſomma della detta progreſſione, come la

ſudetta 1. & 19.fa 2o. la cui metà è no. moltiplicato in ſe,

cioè via 1o. fa 1oo. protota ſumma queſita. -

E coſi ſe terminaſſe in 2 1. a cui gionto 1. fa 22. la cui metà è

11 via 11. fa 12 1. per tutta la ſomma della progreſſione da

a. fin'à 21. incluſiue.
-

De progreſſione de quadrati. -

Se volete" la ſomma de tutti li quadrati, che fanno

li numeri,e pari,8 diſpari,incominciando da 1. fin'a qualſi

voglia quadrato, verbi gratia come da 1. fin'allo quadrato

di Io cioè che tutti li numeri da 1.ſin'a 1o dico che piglia

te ſempre l'ultimo, che in queſto queſito è 1o. a cui gronto

11. ch'è numeroimmediate,che gli ſeguita nella retta ſerie

delli numeri farà 21. poi moltiplicate 1o. vltimo termine

via 1 1. numero ſeguente fa 11o, queſto 1 ro. via 21. ch'è lo

congionto di 1o. & 11 farà 23 io, la quale parte per 1. ch'è

differenza da 1o. a 11. ne vien li medeſimi 231o. & queſto

auuenimento repartite per 6 & queſto vltimo auuenimen

to fiala ſomma queſta che ſono 385 per tutta la ſomma di
detti numeri quadrati da 1 fin'al quadrato di 1o, come ve

dete quà ſono 1.2.3.4.5.6.7.8.9.1o iſtitermini ſono ſimpl.

Li quadrati de quali ſono,cioè 1.4 9. 16.25.36.49.64.8 1.16o.

che ſommano 385.vtſup. ouero fac.vtſ 1o. via 11. fa 11o.

via 2 l. fa 23io. - I I.

- - r. 21, parti per 1. diſf

ſono 231o. quali partiti per 6.coſi 23 ro.ſono 385. per tutta

- - Aaa, la detta ſomma que

ſita; & à queſtomodo eguirete negl'altri quadrati.

Et ſe voleſti ſolo raccogliere la ſomma delli quadrati che na

ſcano da numeri diſpari da riſin al nouenario, cioè 1.3.5.7.

9. che li loro quadrati ſono 1.9.25 49.81. dico che pigliate

il ſeguente numero diſparo, che ſegue lo 9. vltimo termine

nella retta ſerie immediate, il quale è 11. & come di ſopra

faceſti,cioè 7. & 11 fa 2o, quali tre termini 9.11.& 2o mol

- - , - 2 tiplicate-- --



64.

tiplicate rvn p l'altro, 8 dite o via tr. fa 99.via 2o fa1988.

che partiti per 2. diff, ch'è tra 9, 8 I 1. ne vien 99e, che re

partiti per 6. ne vengano 165. per tutta la ſomma queſita;

& notate, che partendo per 2.8 poi per 6. vien ad eſſere

ripiego de 12. col quale partendo li ſudetti 198o ne ven

ganoli detti 165. vtſup. Ma parto per 2. perche ſi conoſca

ch'è biſogno partire per la diff, ch'è da 9 a 11. &l'auueni

mento ſi riparte ſempre per 6. come di ſopra nella prece

dente per regola ferma,8 coſi eſſequirete in ſimili, ſe bene

in ogn'altro numero che 9. ſi fermaſſe la progreſſione.

quadrati - - -

pº CN ue. QN - |S 9 e 11. fa 2o. via 11. fa 22o. via 9. fa 198o.
- co p- - - i - - - s

i : : : Si quali partiti per 2 e poi per 6. che ſono i
ea vs t- - - - v,

ſimplici ripiego de 12. coſi 198o. la cui metà

- “è 99o. partiti per 6.

- ne vèngano 165 p tutta la ſomma,

Oueramente fate coſi,pigliate + di 9. vltimo termine, ch'è

3. & il -; del congionto di 9.6 11. ch'è 2o, il qual quarto è

5. via 3. fa 15. via i 1. fa 165.vt prius, che ancora è buona

via, come appare -

Etſe volete raccogliere la ſomma de tutti li quadrati,che per

ordine ſono fatti dalli numeri pari ſino a qual numero paro

ſi voglia,come da 2. ſin'a dieci,pigliate 1o. vltimo termine

&loſeguente numero ch'immediate ſeguita nella retta ſe

rie de numero paro,ch'è 12. & il cógionto d'ambiduoi,ch'è

22. quali tre numeri, cioè io. 12. & 22. moltiplicateli l'vn

per l'altro come di ſopra faceſti, cioè 1o. via 1 2. fa 1 2o.

via 22 fa 264o.quali partiti per la differeza ch'è da 1o.a 12,

ch'è 2. ne vien 132o. quali partiti per 6. ne vien 22o per tut

ta la ſomma di detti quadrati, ouero partite ſenza ripiego

per 12. coſi zo -

- a 44a 22o.ch è la ſomma ricercata di

detti quadrati; a 8 coſi farete in tutti gl'altri ſimili, e

verrà bene e - -

-

e
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quadrati
«i- No vo si o | o

ce - ºro o O | ca. - - - e

“: Flº 1o. e 11 fa 22.fhor dite 1 o via 12. fa 12o.

º roco a via 22. fa 264o partiti per 2. & 6. ch'è rio -
- - -

ſimplici 132o. piego di 12. ne vengano

per tutta la ſomma queſita 22o.

Se volete raccogliere la ſomma de tutti li numeri quadrati,

che naſcano dal numero binario,ternario, quaternario, è dal

quinario & c. fin'al quadrato d'alcuno de detti numeri ordina

tamente aſcendenti,come à dire dal quaternario ſino al qua

drato de 2o. coſi 4.8.12.16.2o.li quadrati de quali ſono 16 64

144.256.4oo, prendete ſempre lo numero che ſeguita l'Vlti

mo termine immediate nell'ordinata aſcenſione delli prece

denti termini quaternarij, che ſarà doppo 2o. il 24. che gion

ti inſieme fanno 44. moltiplicate queſti tre termini l'uno per

l'altro, coſi 2o. via 24. fa 48o. via 44 fa 21 12o. che partiti per

la diſf ch'è da 2o a 24.ch'è 4.ne vengano 528o.

&queſti partiti per 6 per regolane veng.88o. per tutta la sº

ma queſita di detti quadrati. Et ſe non volete partire per 4.

& per 6. ch'è lo ripiego di 24. ſpartite li 21 12o.p 24 ne ven

gano li medeſimi88o alla prima; ouero moltiplicate l'Vltimo

termine ch'è : c. via +- del + del numero che ſegue 2o. cioè

24. & quello che fa moltiplicate per lo congionto de 2o.&24.

cioè per44 farà il medeſimo, onde il ſeſto de 24 è 4. il cui

quarto è 1, via 2o. fa 2o. via 44. favtſup. 88o. Auuertite che

queſta regola s'intende delli numeri che ordinatamente aſcen

dono ſecondo lo numero doue ſi comincia, come queſta che

comincia dal quaternario, & continuamente la loro aſcenſio

ne è per quaternario.

Et coſi chi diceſſe dammi tutte le vnite, che ſono nelli nu

meriquadrati, ch'ordinatamente aſcendano per ternario,

cominciando dal ternario coſi 3. 6. 9. 12. 15. de quali li

quadrati ſono 9.36. 81. 144-225. dico che fate come di ſo
-

pra, pigliandolo numero che ordinatè ſeguita 15. per detta ,

aſcenſione ternaria, ch'è 18.i" a 15. fa33. via i 5. fa 495.

via 18. fa 891o. partiti perl'aſcenſione, o ſia diff, ch'è da 15.a

18. ch'è3. coſi 297o, che partiti per 6 per regola coſine ven
3 , i -

gano-
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gano per la queſtaſomma495. Ouero partite alla prima vol

tali detti 89ro. per 18. & ne vengano li medeſimi 495 perche

3. & 6 ſono lo ripiego de 18. vt patet. Si che vi porgo per fa

cile la regola. Le quali coſe di raccogliere detti numeri qua

drati,donde proceda la forza di tali regole. L.P. in vn Tratta

to che fece de quadratis numeris, probat geometrica omnia

quae vſq; nunc dicta ſunt de collectione, maxime numerorum

quadratorum. -

Eſempi di raccogliere li numeri quadrati.

i via 1 - I 2 -

3 2 ai 2 4 4 16

3 3 9 3 º - a - 16 - 8 - 6a

g E iº g . E gº gº g º 5 º

È 5 º 5 º $ 6 i 36 $ 12 i 144
5 º º 3 º 5 a , i 5 e 5.

7 7 º 49 7 - 49
8 8 64 8 64 16 256

9 9 81 9 8I

Io I o I oo 1o 1oo 2o 4oe

Sommano 385 165 22 O 88o

. 3 : 9.- 5 : º5 . . º z: 3º . 7 : 49

: 6 $ 36 E 1o $ 1oo E 12 º 144 E 14 i 196

E. 9 , 81 E 15 º 225 E. 18 : 3 º è º i 44r

5 12 5 144 5 2 3 4oo 5 2 4 5 576 5 28 5 784
- 15 225 2 5 625 3o 9oo 35 1 a 25

S6mano 49 r 1375 198o 2695

diſf| 1o. e 11 fa 2 1. via 11. fa 231. via io. fa 231o. partiti

I per 1. reſtano 231o. partiti per 6. ſono 385

º 9. e 1 1. fa 2o. via 1 1. fa 22o. via 9. fa 198o. partiti

2 | per 2. ne veng. 99o. partiti per 6. ſono i 6r.

diſf) io. e 12 fa 22. via 12. fa zo4. via 1o. fa 264o. partiti -

2 per 2. ne veng. 132o. partiti per 6 ſono 22O,

diff| 2o e 24 fa 44.via24 fa to56. via 2o.fa 2112o. partiti

4 per 4 ne veng.528o. partiti per 6. ſono 88o

x - 5 e 18. -

-

- -



67

º

-

7

diff| 15. e 18. fa 33. via 18. fa 594 via 15. fa 89 re. partiti

3 per 3. ne veng.297o partiti per 6. ſono

diff | 25.e 3o. fa r 5. via 3o. fa 165o via 25. fa 4125o partiti

5 per 5. ne veng,825o partiti per 6 ſono

diff) 3o e 36 fa 66-via 36 fa 2376, via 3o. fa 7123o.partiti

6 | per 6. ne veng. I 188o. partiti per 6 ſono

diff. 35 e 42. fa 77 via 42. fa 3234 via 35. fa i 13 19o partiti

per 7. ne veng.1617o-partiti per 6 ſono

495»

i 375.

198os

2695e

Ethaec ſufficiunt circa collectionem quadratorum.

Solo gloria à Dio, che con li ſuoi flagelli ci viſita, 8.

- - - - --- - - - - nel fine ci riconſola. -,

TAV O LA D E LL E C o se,

che nell'opera ſi contengono.

rchibuggieri 2 5.la cuira

A dice è 5. fol 4 1.

Archibuggieri 81. la ſua radice

Archibuggieri 1oo. la ſua radi

ce è 1o. fol. eod.

Archibuggieri 1oo. per farne 5.

ſchiere, con le calate-fol. 46.

Calata della paraſpara. ſol.38.

Calate. fol.46, 47, 7 48,

cauare la radice, i ſuoi eſempi.

fol. 36. e 37.

Compagnia progreſſionale dera

dici 5.fol. 49, De radici 6. (7

7. fol. so. De radici 8. & 9.

fol. 5 I.dy 52. \

Dichiaratione de numeri. fol. 8.

Differenza delli termini della ſpa

raſpara. fol.17.22.

Differenza delli termini della ſpa

rapara - fol.25.

Differenza deliterninidellapa
reſpara. - fol. 2 2.

Differenza delli termini della pa

rapara. fol.27.

Facile inſtruttione d'ordinare ,

l'Fſercito alla batt. fol.46.

Formare le cinque ſchiere fol.32

Maniga ſbara. ? -

Maniga para. fol. 53.

Origine dell'arte Militare fol. 1.

Parapara, i ſuoi eſemp.fol 28,

d) 29.

- paraſpara, 7 ſuoi eſemp.ſol.22

Trogreſſioni, i loro regole fo 54

Tºrogreſſione naturale come s'in

tende. fol. 54

Troportione, di ſua diffinitione.

fol. t Os -

Radice quadra. fol.33 º 34.

Radiceſorda. fol.3 r. 736.

Radici 15o. à farne 3. ſchiere .

fol.48. Ri



Ridurre la battaglia è 3. ſchiere.

fol. 3 1. -

Ridurre la battaglia è 5. ſchiere.

fol.31. & 52.

Scrimire con ſuoi aſſalti, fol.6.7.

Sparaſpara, i ſuoi eſempi fol. 16

Squadrone.

Termini della ſparaſpare deipa

raſpara, della ſparapara, 5 del

la parapara. fol. 9, 1o.

Tirare auanti la parapara,fol.3o

Tirare auanti le 3 ſchiere.fol.3 1.

ſin a 21. | Triangolo. fol.53.

Sparapara. fol.25. - .

I L F IN E.
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